ltri di questo nome — 
racconto, ds: 
jensamente. Un'ora dopo 
0 salottino particolare, 
|? vi potevano essere al. 
lomandò Corona grave. 
iar credere che quel 


anzi ed essendo un no. 


lasciare che restino deî 
ho alcuno. 
po grande disdoro per 


ligato a dirlo a tutt 
oltanto saper cosa ne 


fe che sono sicuro del- 
vamma, ed io ho biso. 
lunse improvvisamente, 


fa attese di aver oltre. 


di nuovo. prendendo 
Vittoria — non siate 
rvi. Mio figlio Orsino, 
mano tremò in quel 


} è tornato inaspetta- 
imo di vedervi 

ovrisamente all'indis» 

dette ch'ella 

col braccio 


amento al- 

o i suoi occhi si ria- 
Ulò nn lampo. 

feste accolta questa no- 

semplicità ma vedo 


o — rispose la gio- 


[bea il colorito sparve 
i snoi occhi si fecero 
bscia era più forte del- 
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fifa speciale). 
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ociati che in- 
nnovare l'ab- 
abbiano la 
unire al va- 
cetta del gior- 
meglio regola 
servizio, poi 
1 alla posta. 


Leco, Non è die 
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n sono mai solo ma 
questo u 
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La questione degli organici 


Si è fatta grossa, tantochè dalle due parti 
si è chiamata sotto le armi la milizia mo 
bile ed anche la territoriale. Il campo Ma- 
dama, che una volta faceva parte dell’A- 
gonale, presentava ieri un aspetto insolito 
per la eccezionale animazione. 

Dopo tutto, il vedere, almeno una volta 
l'anno, il Senato in armi, ta piacere. E' 
una prova di vitalità, la'quale dimostra 
che se i tempi ed i costumi nuovi portano 
alla decadenza delle Camere elettive, ron 
influiscono sui Senati i quali, forse un po' 
troppo di rado, danno segno di risveglio. 

Se non che, non sappiamo se la questio- 
ne, di cui si tratta, sia veramente propor- 
zionata, come ha detto benissimo l'on. Fi- 
nali, alla presa d'armi. 

Noi abbiamo già detto che la necessità 
di porre un argine a questa crescente marea 
degli organici, quando si spendono 200 mi- 
lioni di stipendì all'anno e si sonosuperati 
gi 80 milioni per l'onere delle pensioni, è 

iventata imperiosa. 

L'on. Presidente del Consiglio, che ha af- 
frontato ieri il problema nella sostanza, ha 
detto che egli tu sempre avverso al criterio 
d’ingrossare l’esercito degli impiegati civili 
con le turbe di straordinari, ma è persuaso 
che il personale delle piante organiche, per 
quanto vi possa essere qualche esuberanza 
in taluni rami e deficienza in altri, non è 
sproporzionato ai bisogni dei servizi. 

Noi conveniamo che qualche servizio sia 
deficiente di personale, ma l'esuberanza in 
altri supera certamente le desicienze. Quel- 
lo poi che può indurre in errore, dovendo 
valutare la forza del personale in rapporto 
alle esigenze dei servizi, è l'impiego di que- 
sta forza. S Ù, 

Come si può stabilire se questa forza sia 
esuberante 0 deficiente, se non si tiene con- 
to della sua produzione? Certo è, a nostro 
avviso, che, tranne non molte eccezioni, in 
Italia la massa degli impiegati lavora poco. 

L'on. Finali, che è un maresciallo dell'e- 
sercito civile, può tributare giustamente gli 
elogi, nei quali tutti consentono, sulla ret- 
titudine e sul carattere dell’impiegato ita- 
liano: ma non riuscirà a persuadere alcuno 
che l’operosità del nostro impiegato sia qua- 
le si avrebbe il dovere di esigere ed è as- 
solutamente inferiore a quella delle buro- 
erazie di altri Stati. 

BasterebAe a provarlo l'aumento del per- 
sonaie durante gli ultimi 20 anni, confron- 
tato colle esigenze della maggior parte dei 
servizi, che dopo tutto sono le stesse di 20 
addietro. Ed è precisamente questa la ra- 
gione che consiglia a porre un argine ed a 
sistemare una buona volta la questione de- 
gli organici. 

Non è che noi troviamo irrazionale la 
creazione di speciali direzioni generali o 
divisioni per dare maggior unità ai diver- 
sì servizi centrali. 

Il vizio dei no organici risiede nei 
gradi intermedii, che sono troppo affollati, 
nell'esuberanza delle razionerie e finalmente 
nella turba della minore categoria. 

Da questa irrazionale composizione deri- 
va che molti sono scontenti della retribu- 
zione e che lo Stato paga democraticamente 
vari milioni in più del necessario. 

Vi sono delle az. ivat», lo diciamo 
agli on. Pellonx e Fin 
metà del personale adibito ‘a certe aziende 
pubbliche, producono un lavoro doppio. 

Detto questo, in merito alla controversia 
che si agita, troviamo anche noi che sareb- 
de fuori di posto il tradurre in questione 
politica al Senato una questione d' indole 

assolutamente amministrativa. 

Il tema non lo comporta, la sede non è 
propria. Il fatto solo che il Senato ha sol- 
levata con vigore una questione nella quale 
la Camera, per amor di popolarità 0. per 
ragioui elettorali, si è mostrata impoteute, 
costituisca per se un fatto importante, che 
il Governo non può certamente trascurare. 

Noi crediamo quindi che ‘si troverà un 

mperamento conciliativo e che l' on. Pel- 
loux accoglierà l'avviso che noi esprimem- 
mo di recente e cioè di una revisione s 
vera, e razionale degli organiel da parte di 
una Commissione competente, ma compe- 
tente sul serio dei vari servizi, perchè pus- 
sa, all'occorrenza, suggerire altresi delle sem- 
plificazioni nei servizi stessi, 

Così si darà stabilità agli organici e si 
porrà un argine alla marca crescente del. 

'impiegomania, subordinando d'allora in poi 
le mutazioni, che “ossero indispensabili, al- 
l'approvazione del Parlamento con speciali 
progetti di legge e noncoi bilanci. 


Politica e Diplomazia 


(5) Stoccolma, 16. — Il Re Oscar è stato 
colpito da alcuni giorni da laringite ed infuenza, 
L' ultimo bollettino di iersera reca: Temper: 
tura 38,1 — Polso 58 — Stato generale soddisfi 

cente. 

Berlino, 16, ore 11,15. — Il capitano del 1° 
reggimento dei dragoni a Tilsit, v. Ridgisch, en- 
tra al servizio della Turchia per riorganizzare 
la cavalleria. 

Vienna, 16, ore 12,10. — Nei circoli di Corte 
si parla di una seconda lettera autografa dell’I 
peratore Francesco Giuseppe a Guglielmo II, in 
cui lo ringrazia in termini cordialissimi per le 
manifi ioni in occasione del 50° anniversario 
della di lui nomina a capo del 2° reggimento dei 

ieri della guardia. 

16, ore 12,40. — Il granduca e la 
granduchessa di Baden giungono qui il 96 corr. 
pr prendere parte alle feste pel genetliaco del 

Imperatore Guglielmo e si tratterranno otto 


î. — L' Officiel pubblica il decreto che 
nomina il signor de Brazzà» ‘avorgnan commi 
sario generale onorario del Governo nel Congo 
francese, 

Londra, 15. — La Regina riceverà domani 
ad Osborne il Presidente d-l'a Repubblica di 


16, ore 15,35. — Il Rappel dice che 
lik rinunzia a venire a Parigi per visitarvi 
l'Esposizione del 190 


PARLAMENTI ESTERI 


Dieta prussiana, 
(5) Berlino, 16. — L'imperatore ha aperto 
la sessione, col solito cerimoniale, nella. Sa- 
la bianca del Gastello reale, 
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Nel suo discorso l’imperatore dice che la sitna- 
zione finanziaria continua ad essere favorevole : 
le basi della vita dello Stato e del popolo sono 
sane e solide ed il benessere del paese è in cre- 
scente progresso, Si deve pertanto guardare al- 
l'avvenire con fiducia. 

Il discorso annanzia la presentazione di vati 
rogetti di legge, fra cui quelli che concernono 
la costrazione di muove ferrovie e dei canali 
navigabili da Dortmund ad Ems e da Kagnal sul 
ieno al Weser ed all’Elb: 

L'imperatore ha letto personalmente il discor- 
50, che fu frequentemente interrotto da applausi. 
Camera francese 
(Sì Parigi, 16 — Firmin Faure chiede d'in- 
terpellare il governo sulla irregolarità commes- 
sa dalla Corte di Cassazione nella questione di 
competenza dei giudici (reglement des juges) per 
l'affare pa ‘e domanda la discussione im- 
mediata della sna interpellanza, dichiarando che 
ha gravi cose da comunicare alla Camera, (Ru- 

mori). 

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, chiede in- 
vece che si rinvii ai un mese la discussione del- 
l’interpellanza, 

La Camera «pprova con 422 voti contro 74, il 
rinvio ad un mese chiesto da Dupny. 

Anche altre interpellanze presentate vengono 
rinviate. 

La Camera intraprende quindi la discussione 
del bilancio, 


e 
Dopo la guerra ispano-americana. 


(8) Madrid, 15 — L'Imparcial, parlando delle 
pretise dell'Inghilter:a di sfruttare a suo van- 
taggio Ja situazione della Spagna, dice che se 
questa dovesse lottare per la sna' esistenza, nè 
l'Inghilterra, nè nessnno pnò calcolare le conse- 
guenze di wia simile lotta. 

(S) Madrid, 15 — La Riforma annunzia che 
îl governo chiederà alle Cortes l'autorizzazione 
di vendere le isole Marianne, Caroline e  Palaos 
in seguito agli aggravi che la loro conservazio- 
ne porterebbe allo Stato. 

(8) New York, 15 — Il presidente degli 
Stati Uniti Mac Kinley_ ha deciso di nominare 

ssione incaricata di studiare la linea 
di condotta da tenersi dagli Stati Uniti riguardo 
alle Filippine. 


(5) Madrid, 16. — Il generale Weyler ha of- 
ferto un banchetto agli ufficiali che fecero parte 
dell'esercito di Onba col grado di colonnello. 


Francia e Inghilterra. 
(8) Parigi, 16 — I socialisti francesi hanno 
diretto al proletariato inglese un appello, invi- 
tandolo a wantenere la pace, 


La marina mercantile italiana 


VIL 
(continuazione v. n. 14) 


1 piroscafi della Navis. gen. inferiori alle 2000 
tonnellate lorde, ma che superano le 1009, sono 
in numero di 42, come risulta dal seguente sleneo: 

Tomnellaggio Forza in cavalli 


Adria 1861 1563 

Adriatico 1154 748 

Africa 1118 672 

Arabia 1351 877 

Asia 1564 742 
1611 885 

Candia 1046 

Cariddi 

Cristoforo Colombo 

Drepano 

Egadi 

Egitto 

Elettrico 

Enna 

leo Galilei 


Lilibeo 

Malabar 

Malta 

Marco Polo 

Marsala 

Mediterraneo 

Messina 

Oreto 

Pachino 

Palmaria 1034 
Paraguay 1359 
Pel 1963 
Persia 1546 
Plata 1862 
Principe Amedeo 1240 
Principe Oddone 1939 
Roma 1865 
Scilla 1213 
Segesta 1782 
Selinunte 1309 
Simeto 1691 
Solunto 1998 
Sumatra 1880 
Tirso 1410 

I piroscafi Asia, Arabia, India è Persia, costraî- 
ti in Inghilterra nel 70, si somigliano molto nel- 
le loro forme slanciate. Diseretamente comodi e 
veloci, fauno l'approdo di Malta è Tunisi. 

Sull'Arubia, appositamente noleggiato, ha fatto 
un viaggio vari anni fà S. A. it. il Principe di 
Napoli. L'Adria è la fumosa Ortigia, un pesce ca 
ne che la inghiottito parecchi pesci minori, co- 
me l'Onele Joseph, Maria P. ecc). E' una buona co- 
struzione del cantiere Orlando di Livorno, che ha 
provveduto «nche la sna ottima macchina. 

L'Africa e l'Adriadico sono mediocri. Il Caria: 
di e lo Scilla, uguali, hanno un rispettabile nu: 
mero di anni, giacchè furono costrui 
nock nel 1866, Però, ess ndo gli 
stato, recentemente è stata cambiata loro la mac- 
china. Il primo eserciti là linea Napoli-Palermo, 
ma il secondo non è più dopo la sua funesta col- 
lisione con il Sibilla ed anche per l' acquisto in 
seguito di muovi vapori. Pure ugnali e pure adi- 
biti un tempo sulla stessa linea sono il Candia 
ed il Malta, già Cairo e Brindisi. Gli scafi sono 
vecchi, ma ‘e macchine sono state sostituite con 
nuove nel 1687. Sono due vapori svelti ed ele 
ganti. 

L'Assiria, di forme origi 
piroscafi mercantili costru 
macchina, in Italia. Fu varato nel cantiere We- 
stermann, 0;a Odero, di sestri Ponente. L’. 
trico è uno dei vapori più noti della società, giac- 
chè fece mo!to chiasso, appena venne nei mari 
italiani (fu costruito a 5lasgow nel 1887). È' nol 
tu elegante e veloce, ma si muove troppo anche 
con mare leggermente agitato. 

Tre piroscafi magnifici, recente costruzione del 
cantiere Odero, sono il Cristoforo Colombo, il Mar 
co Polo ed il Galileo Galilei, lunghi 86 metri Im- 
piegati sulla linea Napoli-Palermo; soddisfano 
tutte le esigenze dei passeggieri, bellissimi e co 
modissimi come sono. Anche costruzione nazio- 
nale (Orlando 1874) è lo scafo dell'Enna; la mac- 
china è inglese. un buon vapore che attual. 
mente fa i vii dall'Italia a Malta e Tunisi. 

Il Marsala inglese (ex-Egeria) ha un asset: 


CONDIZIONI 


I PER LE ASSOCI 


IONI E LE INSERZIONI 


to poco elegante coi smoî due fumainoli esili e 
vicini. Il Mediterraneo è an veterano, contando 
più di 35 anni di vita: mq buono ancora è il 
dosto, addetto al servizio postale fr vitavec- 
chia e Golfo Aranci. 

Ii Palmaria trasporta quasi unicamente merci. 
Disereti sono il Drepuso, l'Zgadi ed il Sumatra, 
ma piuttosto inferiori il Afessina, il Plata ed i 
due simiii Principe Amedzo e Principe Oddone. Il 
Lilibeo ed il Pachino dello stssso tipo e costruiti 
a Sunderland nel 73, sono sempre due ottimi pi- 
roscafi, L'Egitto, costruito a Jarrow nel 69, è me- 
diosre. Migliori il Paragnay con nuova macchina 
(1890) delle officine nazionali di Pertusola e l'- 
reto costruito a Newcastle on Tyne nel 71. 

Il Malabar (ex-Torino) ed il Roma, somiglian- 
tissimi e costraiti insieme a Sunderland nel 72, 
sono ancora adatti a servizi commerciali. 

Infine i vecchi vapori Imera, Peloro, Segesta. 
Simeto, Solunto, Selinunte, che già appartennero 
all’antica Società Trinacria di Palermo, forma- 
no tuttora una modesta, ma uperosa flottiglia. 

(Continua) Alberto Tajani. 


—_—_—__—————+T_——% 
La Conferenza: -la paco. 


(3) Londra, 16 — Îl Times ha hà Pietrobur- 
10: La Circolare dal Governo rasso diretta alle 
otenze per il disarmo e la pace esprime il de- 
siderio di giungere ad un accordo sulle seguenti 
questioni 
1° Non aumentare gli armamenti ; x 
2° Vietare l'impiego dei più potenti ordegni 
esplodenti ; ) F 
3° Impedire l’uso di torpedini sottomarine e 
la costruzione di navi da guerra a sperone; 
4° Applicere alle guerre navali la disposi- 
zione della Convenzione di Ginevra; — —. 
5° Procedere ella revisione dei risultati della 
Conferenza di Bruxelles del 1874: — 
6° Accettare l’ arbitrato, onde evitare le 
guerre. too 
Le Circolare suggerisce che la riunione della 
Conferenza abbia Inogo nella capitale di uno Sta- 
to secondario. 


(Servizio speciale del Ponolo Romano). 
Vienna, 16, ore 18.10, — Il programma del- 
la Conferenza per la pace è stato già presentato 
allo Czar © sarà inviato tra breve alle potenze. 
; ab 


A Candia. 


io park. de Plop. Rom) 

Vienna. 16, ore 1825. — Si ha da La Canea 
che l'emigrazione dei musulmani dall'isola di Cre- 
ta, e specialmente da Caudia, perdura. 1 musul- 
mani preferiscono emigrare piuttosto che rien- 
trare in possesso delle loro proprietà devastate. 


Elezioni politiche. 
Collegio di Chiaromonte, — Votazione; 
di ballottaggio. — tibultato definitivo, Iscritti 
1892 — Votanti 144!— Donnaperna ebbe voti 
750 e Mendaja ne ebbb 668. 
Schede nulle 16 e contestate 


Parlamento Nazionale 


EDI DIIIIAIAZIAZI 


SENATO DEL REGNO 
Sedutadel 16 gennoio - Pres. Sarmeei 


Aula animata. 

Presidente, Commemora brevemente i cenatore 
marchese Luzi, morto stamane a Sanseveru® Marche, 
Era nato nel 1818 e fa buon patriota ed offimo cit 
tadino. 

Bilancio di grazia' e giustizia. 
Presidente. C 
no della Commission 
non è in fondo e corretta 
del precedente ordine del giorno del relatore onorero- 

le Tajani: 

« Il Senato, convinto, nello stato delle cose, che non 
siano giustificate le riforme proposte nell'organico del 
ministero di grazia e giustizia con aumento di spesa 
al cap, 1; : 

« Ritenuto che i sopravanzi dei proventi degli ar- 


in ca il seguente ordine del 


{ chivi notarili appartengono allo Stato, ed è opportuno 
[ conservarli intatti per. i fini affermati nel corso della 


discussione del detto capît. 1.; 

« Visto l'impegno esplicitamente assunto dal Presi- 
dente del Consiglio dei ministri nella tornata 19 di: 
cembre dell'altro ramo del Parlamento, per la prossi- 
ma presen ne di un disegno di legge, pel quale 
tutto il servizio degli archivi notarili potrà essere 
mutato ; 

« Sospende l'approvazione dell'aumento proposto al 
capitolo 1. dello stato di previsione della spesa. del 
ministero di grazia e giustizia, riducendola alla cifra 
di lire 60: 16 e passa alla ussione degli altri 
capitoli » 

Faina (della Comni. di finanza) dichiara che se 
fosse stato presento alla riunione della Commissione 
avrebbe dato la sua adesione all'ordine del giorno. 

Tajani (relatore) rileva che l'ordine del giorno oggi 
presentato dalla Commissione di finanza, è assai più 
reciso e accentuato di quello da lui presentato nella 
precedente seduta, e contesta ciò che disse il Guarda- 
sigilli sull'aumento degli impiegati reso necessario dalla 
quantità di lavoro che si trova arretrato, 

No, il Ministro è venuto a proporre di aumentare in 
genere gli impiegati e gli stipendi, Se veramente fosse 
in arretrato l'esame delle domande di grazia, il Mini- 
stro avrebbe potuto proporre l'aumento di qualche vice- 
segretario od archivista, non già l'aumento di direttori 
generali © di enpi divisione. 

Del resto, egli sa chie lo spoglio delle domande di 
grazia viene fatto dai direttori delle Case di pena, Non 
si tratta adunque per parte del Ministro che di fare 
una breve relazione 

In tutte le domande di gr: 
fra considerevole, vanno emumerati duplicati o domande 
che non possono avere corso; cosicché il lavoro si ri- 
duce a poca cosa. 

Un aumento notevole di impiegati il Min. di @. e G, 
già l'ebbe tempo adidiotro, questa nuova domanda non 
si spiega. Venendo alla questione dei fondi provenienti 
dagli archivi notarili, dichiara avere Ia Comm. di fin. 
riconosciuto che sono di pertinerza dello Stato. Non 
vale il dire che ì Ministri se ne servirono. 

Finocchiaro-Aprile (interrompendo) anche lei, sen. 
Tajani, anche lei. 

Tajani, Può essere, anch'io (viva ilarità). Ma è la 
prima volta che ne parlo in Senato quale relatore e 
sostengo che non si può negare che siamo in presenza 


i po xero.e, propria storno di fondi. 
tte tipi pia propria iero di pre "data Comit 


rimentata a Tolone. 
Apre poi una sottoscrizione, offrendo esso 5000 
franchi per costruire un battello sottomarino e- 
lettrico da chiamarsi Le I'ranguis. 
Il ministro della marina Lokroy disse che se 
le colonie francesi possedessero simile difesa non 
dovrebbero temere nessana marina. 


Gli Stati Uniti nel 1898 


L'anno testè passato può dirai sotto tutti i rap- 
porti eccezionale per gli Stati Uniti d'America. Non 
solo l’eclatante vittoria sulla Spagna ha loro 
reso possibile di crearsi un dominio coloninle e di 
assumere una importanza politica che desta legit- 
time preoccupazioni in Europa, ma si è manifestato 
un notevolissimo sviluppo nella economia del paese. 

Il 1898 può essere considerato, per usare ina pa- 
rola di moda negli Stati Uniti, un anno di record ; 
record per le transazioni finanziarie ; record pei corsi 

lori di Borsa; rec‘rd per i proventi delle fer- 
rovie; record per le operazioni di Banca; record per 
le esportazioni : record per le costruzioni ferrovia- 
rie ; record, infine, per i raccolti. 
e dimostrazioni statistiche. 

Comineiando dalla Borsa, riproduciamo le vendite 
effettuate su quel mercato negli ultimi cinque anni: 
Obbligazioni di Stato 

e di Strade ferrate 

352,741,950 
495,904,950) 
352,815,850 
529,343,000 


Azioni 
1894 dollari 
4896 66,440,576 
1896 54/490,04% 
1897 TI,RABHAT 
1898 3,400,383-— 949,000,000 
Non soltanto l'importanza degli scambi è stata più 
grande che mai, ma i corsi hanno toccato un limite 
non mai prima raggiunto. Lo si vede dal quadro 
seguente în cui sono raggruppati, per formare in 
inde-number, le azioni di 12 principali valori inda- 
striali e di 20 primarie Nocietà ferroviarie : 
(Valori industriali). (Strade ferrate) 
1896 38,59 49,98 
1897 45,6 Pre 
1898 60.97 74,37 
Gli introiti delle ferrovie hanno pure risentito e- 
normi benefici. Reco lo specchio degli introiti da 
luglio a novembre : 
1897 Differenza 
Laglio 50,051,695 + 3342,706 
Agosto _ 89,881,280 + 3,655/426 
Settembrè 95,507,962 + 1,970,008 
Ottobre 99,136,418 104475404 + 5,338,986 
Novembre 13/069,980 51,147,938 -;- 2,077,953 


Contemporaneamente ai prodotti si sviluppavano 
le costruzioni delle ferrovie. 

Nel 1548 furono costruite 2897 miglia di nove 
ferrovie, cifra la più alta che siasi ottenuta dal 
1592 in poi. 

Più interessanti ancora delle precedenti sono le 
cifre del commercio internaziovale. Per gli undici 
mesi si è avuto: 


93,536,706 
ITOT0 


Importazioni, 
1847 1898 
691,089,000 579,8.14,000 
Esportazioni, 
1,147,681,000 


Dollari 
Dollari 


Dollari 65,000) 537,837,000 


Il raccolto del cotone sì è elevato a 11,215,953 
balle contro 8,705,502 nel 
Quanto al raccolto del grano ecco le cifre dei tre 
ultimi anni. 
Superfcio cotivata accolto 
1898 34,678,646 427,094,346 
1897 39/465,066 —530,140,163 
1898 43,000,000—585,000,000 
Questo eccellente raccolto e le ecsedenze di espor- 
tazioni che ne furono la conseguenza hanno avato 
per effetto di attrarre in America un.afffusso d’oro 
considerevole e di recare al ‘'esoro uu aiuto oppor- 


tunissimo per fronteggiare le spese di guerra. | 


ordini del giorno inseriti nella 
che ritira intti. 

Non rimane che l'ordine del giorno’ oggi presentato 
dalla Gomm, Dice che colla approvazione o meno di 
esso il Senato potrà affermare la sua autorità e la sua 
potenzialità (Rumori). 

Questo può altamente dichiarare che Ja Comm. di 
fin. nella sua condotta non è stata guidata da altro 
sentimento che non sia quello del heno inseparabile 
del Re © della Patria. (Movimenti). 

Finali. L'animata cd eloquente discussione che si è 
svolta fa campeggiare un'alta questione costituzionali 
la competenza del Senato in materia di bilancio, Ma 
egli non si fermerà ora su di essa, Dirà invece subito 
la razione per cui non prese parie ieri riunione 
della Comm. di finanza. 

avera fatto precedere giù allo dimissioni collet- 
tive della Comm, la sua dimissione. personale dopo le 
dichiarazioni fatte în oceasione del bilancio della pub- 
blica istruzione. 

Parla quindi oggi 
dar ragione del suo voto, 

na al primo dissidio nella Comm. di fin. che 
può dirsi paragonabile a quello odierno, Si trattava al- 
lora di togliere lire 42,000 al bilancio della P. I ed 
egli credeva che ciò non potesse farsi, La stessa que- 
stione è sorta oggi per una somma molto minore, per 
sole L, 26 mila. 

L'ordine del giorno presentato oggi si riduce a que: 
sto: di diminuire delle L. 26 mila ‘il cap, I del bilan: 
cio di grazia e giustizia. 

Applaude come ha applaudito al discorso del sen, 
Villari, che sostiene le prerogative del Senato. Anche 
egli crede che il Senato abbia non solo il diritto ma 
il dovere di modificare ed emendare i bilanci. In a- 
stratto, îl Senato può respingere anche in bilancio in- 
tiero, ma in mezzo secolo il Senato non ha respinto 
mai una cifra di bilancio. 

Ora è questo il inomento? La teoria della emenda- 
zione dei bilanci è stata sempre sostenuta da lui sin 
da quando entrò nella Comm, di finanza. Da princ'pio 
egli era in minoranza ma poi tale teoria trovò altri 
fautori autorevolissimi fra cui lo stesso presidente on. 
Saracco. Ma lo Statuto vuole la precedenza nella Ca: 
mera eleitiva nelîa discussione dei bilanci 

Spiega la origine storica, logica, giuridica di tale pre- 
cèdenza che si riassume tutta nel concetto chela rap- 

diretta dei contribuenti spetta alla Camera 


anodo interamente personale per 


d'avviso che il Senato pur tenendo fermo al 
suo diritto di poter riformare i bilanci, deve valersi di 
caso solo in casi gravi, per la tutela di an grande 
principio 0 di un grande interesse dollo Stato, 

La teorica dei tre poteri legislativi gli è parsa nuo- 

a 0 siano tre i poteri distinti o tre rami dello 
stesso potere, la questione rimane inalterata. Non bi- 
sogna dimenticare che avanti al potere legislativo è il 
potere escentivo, 

Ora lo Statuto fa al governo il dovere di provvedere 
alla esecnziono delle leggi e gli dà la responsabilità del 
buon andamento delle pubbliche amministrazioni. Ora 
tali facoltà del potere esecutivo non possono essere as- 
sorbite dal potere legislativo. 

Crede anche egli che Ia materin degli organici possa 
essere regolata da lozzi spociali, ma non ritiene che o- 
gni mutazione di orgunico debba essere proposta ed at- 
tugta con un progetto di legge. Credere che ogni mu- 
tazione di organico debbr essore proposta ed attuata 
con un progetto di lezge speciale è un assurdo. 

Già altra volta rilevò che le facoltà dato al Governo 
dalla lozge 1888 sono eccessive © so il presidente del 
Consiglio riuscirà a proporre un progetto che limiti que- 

facoltà sarà ben lieto di darvi Îl suo voto. 

Ricorda intanto che nella Commissione di finanza vi 
sono ex ministri, i sen. Dizay, Taiani e Ricotti i quali 
per decreto reale organizzarono vari servizi nei dica- 

ri cui erano preposti o fecero rilevanti variazioni di 

l'a accennato ad un progeito che irasporterà il ser- 
vizio del notariato dalla grazia e giustizia all'interno. 

Ricorda vari precedenti e dice che mai il Parlamen- 
to sollovò- obiezioni. Quanto alla burocrazia che da 
alcuni oratori venne trattata con aristocratico disprez- 
20 (voci : no, no) come di gente parassita, dice che di 
essa non si può pariare come di una classe di iloti 0 
di liberli. Fa fede della laboriosità, della dottrina, del- 
l'interesse al pubblico bene degli impiegati civili dello 
Stato.che. non sono meno benemeriti e necessari al 
passo cho i militari, 


Presidente, Tatti la pensano como lei. 

Finali. Quanto alla censura contro il regme parla» 
montare, alle quali si associano anche i nemici delle i 
stituzioni, ammette che vi sia del vero, ma sente trop- 
po la diznità di senatore © delle funzioni del potere le- 
gislativo per credera sia intendimento del Senato di vo- 
lor ozgi creare una crisi (rumori, agitazione). 

Golla coscienza devota allo Statuto, colla coscienza 
di non mancare ai doveri della dignità della carica alla 
quale fu elevato ilal Padre della Patria, del quale si è 
celebrato ogsi la fansbra comm>mraziona, voterà con- 
tro l'ordino del giorno presentato dalla Comm. e per 
l'approvaziono dal bilancio quale parsenne dall’ altro 
ra:n) del Parlamento 

Serena ritira l’ordino del giorno presentato sabato 
e si asso 

Gadda, Non.ei 
influire sal voto del Somato: Si tratta di stabilire uns 
massima ed è por questo che voterà por l'ordino dell 
giorno prosentato. 

Pelloux. Si associa completaimonte a quanto disse 
Îl sen. Finali. 
| Crede che si sia usciti dalla questione finanziaria per 
entrare in quella politica. 

L'ordins del giorno proposto dalla Commissione nom 
può essere ascettato dal: Governo, Selo acoettasso, il 
Governo sarebbs completamente esautorato. 

N sen. Taiani dichiarò di metterto fuori cansa, Lo 
ringrazit, ma non può aceettaro quosta posizione di 
favore. (Si ride). 

gli inveco è stato in tulti î modi chiamato in causa 

tendo di rimanervi. 

Non ha bisogno di dimostrare che la politica è l'in- 
dirizzo del Gabinetto sono stati attaccati. La sua pa- 
rola pronunciata nell'altro ramo del Parlamento è stata 
citata in senso che non aveva. 

Deve dare quinti alla questione tatto lo sviluppo che 
le è dovuto. Il Ministero facendo quello che fa si maa- 
tiene strsitamente nel terreno liberale; per ciò che ri- 
guarda In procedura. 11 Min. sì trova in una botto di 
ferro. (Bene) 

Rileva In contraddizione che esiste tra l'approvazio- 
ne di altri bilanci in analogh» condizioni di questo del- 
la grazia giustizia, che ha sollevato tanta opposizio 
ne, per la distinzione che sì è voluto fare tra. peocati 
veniali © peccati mortali. Gli duole che non si sia di- 
scasso il bilancio delle poste e telografi perchè avreb- 
be arnto vecasione di dimostrare laminosamente che 
tutto il rumore che si fa per certi pretosi aumenti di 
personal» non è giustifieuto, perchè non si tratta che 
di somp'iso partita di gi 

Il nuovo assetto dato al personale delle Poste e te- 
legeafi è in gran parte la conseguenza della esecuzione 
di una logzo troppo a Innzo dimenticata, quella è relt- 
tiva agli impiegh, dei sotl'ufficiali che costitnisce un 
impegno sacrosanto assunto dal governo. Quanto al sì, 
stema adottato daî governo per gli organioì aggiungerà 
poche cose a quelle del son. Finali, 

In alcani ministeri è vero che sono antientati gli 
impiegati, ma sono pur anco aumentate le attribuzioni 
doi singoli uffici. 

Gita ad esempio il Ministoro dell'Inierno. 

Parlare di diminazione di personale in certi casi è 
assolutamente un assurdo perchè si implica diretta» 
mente la responsabilità governativa, 

Dichiara che la riforma dezli archivi cui si mira col 
progetto da lui aununziato alla Camera nel 19 ottobre 
1898 è tuttora allo stato di studio. Ma questo studio 
è appena incominciato. Dimostra poi che anche appro: 
vato.il suo progetto di lezze nulla: osta alla riforma 
proposta al ministro dela giustizia nè-timeta questa 
sarà ostacolata la rilorma degli archivi da lui promessa 
all'altro ramo del Parlamento, 

Esamina l'ordine del giorno e dire che_il conside 
rando con cui si prende atio delle dichiarazioni da lui 
fatte su quel progetto non ha ragione di essere e non 
può affatto intaccare l'approvazione del cap. 1° del bi. 
lancio di G. e G. 

Come senatore dichiara poi che il: diritto che ha it 
Senato di modificare i bilanei non può essera posto in 
dubbio da nessuno. Però.il Senato dal 1858 in poi non 
ha mai fatto uso di tale sno diritto. 

So si varillcasso oggi. significherebbe un grando bia- 
simo al governo attuale. 

Ora il gabinolto merila davvero questo biasimo ? 
Quali sono i suoi demeriti? Quali i gravì falli com- 
messi ? Ha coscienza di avere agito sempre d' accordo 
coi suoi colleghi ed avendo di mira soltanto il bons 
del paese. 

Si augura che il Senato non vorrà accogi 
poste della Commissione, che a nome dell'intero gabi- 
netto dichiara di non pot tare. 

Villari. Riassumo la discussione in un solo punto: 
se si è convinti che sia necessario diminnire il nume- 
ro degli impiegati anzichè accrescerlo, il Governo non 
può rifiutarsi di accettare l'ordine dol giora» della Com- 
missione e il Senato non può a m>no di approvarlo, 
perchè risponde a un voto che il passe ha in molte 
maniere manifestato, 

Finocchiaro-Aprile, L' ordine del giorno d'oggi 
nella sostanza è il medesimo di quello di sabato, va- 
ria la forma, nega civ che le riform» organiche pro. 
poste siano necessari 

Ripete ciò che disse. nella procedente seduta a gia- 
stilicare la nocessità dei mutampi proposti per prove 
vedere alla urgenza dei servizi a lui affidati. Fa solo 
questa considerazione che lo mosse a domandare il lio- 
ve aumento nel cap. 1 del suo bilancio. 

Ricotti © Cambray-Digny parlano brevemente 
per fatto personale, giustificando le modificazioni d'or- 
ganico fatte per decreto essendo ministri, alle quali ha 
accennato l'on. Finali 

Farini conferma le dichiarazioni del sen. Ricotti. 

Boccardo riporta la questione nelle sue generalità, 
lamentando il numero eccessivo di spostati che alimen- 

che il Governo dovrebbe 

aro volentieri il freno sua dilesa gli porge 

del Senato per difendersi dalle pros» 

vonzono d'ogni parte dalla: turba, che vuo 

le procacciarsi una meschina posizione che basta ape 
pena a sfamare, 

Pellonx. Dice che dal 1896 non farono piùassunti in 
servizio dogli straordinari, essendo vietalo dalla leggo: 


Ferraris propone di rimandare il seguito della di- 
scussione a domani, 

(E' approvato). 

La seduta è tolla alle ore 18,3 


rl 
La situazione in Austria-Ungheria. 


(Servizio speciale del Pop. Roma 
Vienna, Lé, ore 17.30 — La Camera austriaca 
riprente domani i lavori sotto auspici sfavorevoli. 
Nessuno si occapa più delle vazno proposte di 
riconciliazione della stampa czeca. 

I partiti tedeschi dell'o,posizione sembrano de- 
cisi ad adottare l'ostruzionismo sino dalle prime 
sedate. 

Prevale il parere che la Sessione parlamentare 
sarà breve. 

— Il movimento iniziato dai ralicali-tadeschi 
per la conversiona dei cattolici al prot>stantesi. 
mo, iu segno di protesta contro l'attazziamento 
del'elero nella questione nazionale, anmonta, 

Secondo notizie da Bulapest è opinione gene 
rale che tra il Governo el i grappi di Upposi 

un accordo, 


forma del regolamento della vamera noi senso di 
impedire vostrazionismo. 

eri a Budapest vi fa un g-ande ‘omizio, com 
vocato dall'Opposizione, per prot-itare contro il 
rogime anticostitazionae in Unzhoria. Prevaleva 
l'elemento operaio. Dopo il Comizio avvennsro 


delta, che furono repressi sabito dalla-po« 


ngheria © la rie © 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Foggia, 15. — (ePe) All'inaugurazione dell'ame 
uridico al Tribemafe di Lucera, oratore i sost. 
proc. del Re avv. Toro, intervenne anche il prefet- 
to comm. Donati, il quale. profittà della gita a Lu- 
cera per visitàrme i vani istituti et ispezionarne le 

amministrazioni pubbliche, riportandone ottima i 
pressione. Yu cspite del sindaco cav. Cavalli. 

Lucera inaugurerà presto na monumento a, Rug- 

ero Bonghi : si faranno in quell’ occasione grandi 

ne. 

— Il nostro Istituto tecnico ha conseguito all’ 
sposizione di Torino un diploma e una medaglia di 
argeuto per un allum di disegni di ornato. 

A Vieste hanno avuto luogo le elezioni am- 
ministrative : ha vinto il partito di o, me. 

Pavia, 15. — 1 proprietari e gli agricoltori del 
Circondario, accogliendo farorevolmeute l'iniziativa 
del Comitato dirett. della Cattedra ambulante di a- 
gricoltura, decisero di instituire un “ Consorzie a- 
grario cooperativo pavese, , sul modello di quello 
di Mortara. 

Fu nominato un Comitato promotore al quale spet- 
terà di dare vita morale e materiale al sodalizio. 

— Il ministro della P. I. ha fatto sapere agli sta- 
denti del nostro ateneo che non crede opportuno di 
concedere la sessione straordinaria di esami richiesta. 

I laureandi delle varie Facoltà si aduneranno in 
breve per discutere sc convenga rimovare la do- 
manda, e, nel caso, con quali ragioni appoggiarla. 

Prato, 15. — (Papa). L'avv. Raffaele Cipriani 
comniemorò, oggi, nella sede del Circolo operaio 
“ Giovanni Ciardi , l'illustre pratese dal cui nome 
V'ntitola il Circolo. 

Il cav. Cipriani tratteggiò con parola smagliante 
"e virtù di patriota e di cittadino del Ciardi che 
vense lungamente l'amministrazione del suo paese che 
appreseutò degnamente in Parlamente. 

L'oratore fu applauditissimo, 

Erano presenti i soci della “ Monarchica , e del- 
la * Fratellanza militare Italia e Casa Savoia, , gli 
alunni delle scuele popolari ed un pubblico nume- 
reso ed eletto di invitati. 

Torino, 15. — (Ermon). A Lusemna di S. Gio- 
vanni certo Enrico Comba udite dall'abitazione, del- 
"e grida di una rissa che venivan® dalla via, disce- 
se per vedere se vi fosse impegnato qualenno dei 
figli. Giunto sulla porta fu aggredito da due sco- 
rosciuti e ferito più volte all'addome con un lungo 
coltello. Morì poco dopo all'ospedale. Lascia la mo- 
glie è 7 figli. 

16, ore 15,20. — E' stato arrestato îl rag. Ber- 

i, di 23 auni, il quale era riuscito a farsi conse- 
quare dal negoziante Passerino tanti gioielli per 8 
mila lire dietro rilascio di varie cambiali per l'in- 
rorto di 15,000 lire e recanti le firme — falsificate 
— degli nificiali di cavalleria conte Avogadro di 
Zollegno e Visconti di Modrone, residenti în Roma. 

— Stanotte tale Giovanni Cignetti ritornava da 
Vestigné a Strambino, suo paese nativo, percorren- 

strada provinciale. Ad uu certo punto, in lo- 

ità Gorrera, veniva aggredito da alcuni scono- 

xciuti e colpito più volte alla testa, e con tanta vio- 
enza che poco dopo ne moriv: 

L'autorità indaga per scoprire gli autori e il mo- 
vente del delitto, 

Bari. 16, ore 15,30 — Informano da Fasano che 
1 calzolaio Leonardo di anni 38, venuto a contesa, 

motivi, col fratello Carmine l'uccise a col- 
di di trincetto. 

Terni, 16 — (5) Il cav. dott. A. Fabbri, da 10 
anni Pres. della Congregazione di Carità, venne rie: 
etto dal Consiglio comunale : ma l'autorità tutoria 
20n approvò tale deliberazione. La questione è stata 
mortata al Consiglio di Stato ed ora si attende la 
lecisione. 

(C'è poco da attendere. Il Consiglic ha giudicato 
he il Presidente, come i membri, non è rieleggibile. 
E con circolare dell'altro giorno l'on. Pelloux ha te- 
egraf.to ai Prefetti che il Governo aveva adottato 
1 parere del Consiglio di Stato. 

Se i corrispondenti del Pop. Rom. adempissero 
alla prima parte del loro dovere, che è quella di 
eggere il giornale loro dalla prima all'ultima riga, 


suo buon ginsto e l'arte sua possono fate agli al- 
lievi della sua scuola, nell'indirizzarli al vero ed 
elevato concetto dell’arte. 

Infatti in questa essa, senza che abbia arato 
bisogno dî compiacenti atrombazzatori, 1 autore si 
è rivelato perfetto stilista. £” semplice; non ha pre- 
tese, non assurge forse a Rcoppi d' irresistibile ge- 
nialità ; ma rifugge dagli effetti volgari, serre co- 
scienziosamente il sacro testo, non lo contorce in 
gonfie ripetizioni e riuscendo stringato, riesce*mag- 
giormente efficace. Infine lo stile seguito dal M.° 


se ai reggitori: delle cose sacre fosse in mente la 
decenza del pio inogo. 
La polifonia & melc@fsà è, pur mon esserito pu 


deme 0 che ravvieifino. troppo al senso profano. 
Le cadenze sulla dominante e le cadenze plogali, 
di cui abbonda la Messa, elevano lo stile e lo rap- 
presentano quasi na antico e buon modello, accon- 
ciamente modersiazato. 

Certo, fra fe moderne produzioni sacre, questa 

è delle migliori, per la forma costantemente 
imitata, prudente estensione delle voci, per 
le acconcie e spontanee modulazioni, per l'insieme di 
giuste © graduate sonorità. 

Fautore inconvertito della musica senza accos- 
pagnamento — nella chiesa — trovo in questo la- 
vorc del M.° Mapelli un eccellente esemplare, da 
esser seguito ed imitato con vera fortuna dell’arte 
sacra. 

Il Libera me Domine è del M° Renzi e chiude 
degnamente la Messa. In esso ho notato una forma 
grandiosa, nn eccellente pedale acuto e un ottimo 
sincopato sulle parole tremens factus sum ef timeo. 

Il Dies illa, che lo intramezza, è ad otto parti e 
dà chiara prova della valentia del compositore. In 
tutto il pezzo poi un vivo colore — senza uscire dal 
genere — anima le forme, che divengono a quando 
a quando veramente smaglianti. 

L'esecuzione fn buona eancora migliore deve sem- 
brare, se si pensa che fu allestita in sole otto pro- 
ve: e di ciò conviene dar lode al Renzi stesso, di- 
rettore. I ragazzi soprani per la prima volta si pro- 
dussero senza l’ainto delle guide e fecero în modo 
da dimostrare quanto sia ormai inutile quel sussidio. 

Solo un tenore del coro — una vace sorerchiante 
— si ostinò a finir sempre un po’ appresso agli al- 
tri. Io non conosco questo braro signore, di eai ap- 

i ore im a- 
terno impulso del 
genio, non vuol lasciarsi sopraffare... dal volgo. 

Così ormai la buona musica în chiesa è riservata 
ai soli casi, în cui i corpi civili s'immischiano nella 
faccenda. 

A contrasto colle puerili e indegne esecuzioni del- 
le nostre grandi e piccole confraternite stanno i ser- 
vizi religiosi di S. Maria degli Angeli in occasione 
delle nozze del Principe Ereditario, i funeri annuali 
al Pantheon e al Sudario e, aggiungiamo pure, i 
concerti sacri che la stessa R. Accademia Filarmo- 
nica, la R. Accademia di S. Cecilia, la Società San 
Gregorio hanno promosso. 

Dove dunque a capo c'è l'elemento laico si com- 
prende soltanto quale sia il genere da seguire nel- 
l'apparecchiare musica chiesastica. E questo recente 
esempio è nova prova al mio asserto. 

Ma quando mai i nostri antimusicali padroni del- 
la Chiesa si persuaderanno che non è solo in omag- 
gio all'arte, ma în ossequio al loro stretto dovere 
di ministri ‘tel culto l'abbracciare un genere ones 
e proprio, quale questi esempi ci additano ? 

Quando si decideranno a disfarsi degli effetti 
seonci, delle profanità volgari — quando pur non 
sensuali — tolte, non dico al dramma mondano, ma 
alla peggiore specie di musica ? 

Ma è dunque dalle antorità laiche che in materia 
d'arte sacra deve la Chiesa prender lezione ? 
Filippo IL — dopo il terribile dialogo col grande 
inquisitore — esce in questa memoranda interro- 
gazione i 

» Îl Trono 
dunque piegar dovrà sempre all'Altare? 

Oggi le veci — dopo più di tre secoli — sono 
mutate. 

E' l'Altare, che — per insania di chi dovrebbe 
aveme cura — piega innanzi al Trono e daluiap- 
prende come debba esser custodito il decoro del 


*viterebbero delle notizie inutili. Na. BR) 

Livorno, 15 — (Y. C.) Nelle prime ore del 
nattino è stato arrestato il pregiudicato, anarchico, 
Enrico Cagliata, gravemente indiziato come com- 
alice di Emilio Baggiani nell’assassinio del briga- 
Hiere di polizia Niccolò Strazzieri. 

Gli arrestati per quel delitto e per gli attentati 

la guardia Leo ed il delegato Baroni sono 
sei. L'istruttoria prosegue. 

— Il Ministro dell'interno imbianeò il ricorso della 
Società dei possidenti © da questa sera va in vigore 
4 decreto prefettizio per la chiusura dei portoni non 
linminati durante la notte. 

Milano, 16, ore 17,30. — La Camera di com- 
nercio assegnò oggi un sussidio di 15,000 lire al 
Somitato regionale lombardo per il concorso degli 
taliani all'Esposizione di Parigi del 1900. 


ca e 
L’eruzione del Vesuvio. 


Servizio specîele del Pop. Row.) 
Napoli, 16. — In questi ultimi giorni l'attivi- 


tà eruttiva del Vesurio ragginnse un alto grado: | 


ersera, poi, si vide una maggiore quantità di fuo- 
so sui fianchi del valcano, tra l'Osservatorio e il 
ran cono. 

Le due correnti di lava, delle quali vi scrissi, 
“i erano fermate una sotto la Punta del Nasone, 
‘altra verso la Vetrana e la superficie più lontana 
©al centro eruttivo s'era raffreddata e solidificata. 

Le ultime lave vi hanno aperti dei crepacci nei 
"ati e iersera e stanotte si sono riversate da essi 
rome affinenti di un fiume di fuoco e dalle pre- 
cedenti grandi arterie accavallandosi le nne sulle 


Tempio. 
Alessandro Parisotti. 
et 
Per la messa al Sudario, — Pubblichiamo la 
seguente comunicazione : 
Roma, 15 gennaio 1599, 
Mio caro Moreschi 
Permettimi che ancora una volta mi rallegri viva- 
mente teco e ti ringrazi d gran cuore per la intelli- 
gentissima e valida cooperazione che hai prestata nella 
esecuzione della mia Messa al Sudario. 
Il tuo bel canto così espressivo e la tua bellissima 
voce non li potrò mai dimenticare. 
Valgano queste mie modeste parole a provarti tutta 
la mia ammirazione e la mia gratitudine. 
Ti stringo cordialmente la mano e credimi sempre tuo 
aff. amico E. Mascheroni. 
n 


Drammatica — Gabri o la vendetta di un pazzo, 
dramma grandioso di A. Melandri, è caduto all'Al- 
fieri di Firenze, rappresentato di G. Pietriboni. L'au- 
tore deve essere celebre in Francia, perchè è mem- 
bro onorario della Società di scienze e lettere di Pa- 


| rigi; ma in Italia cra ed è un illustre ignoto: e 


forse lo resterà ancora. 

Però, al Gabri non mancano pregi, nè originalità: 
tra altre, questa, che la parte di tiranno è sostenuta 
da una ragazzina. Quanto al dramma, l'argomento 
è questo. 

Gabri — vezzeggiativo di “ Gabriella , è una 
giovinetta che coi raggiri, simulando un'innocenza 
perduta, una virtù non conosciuta neppure di vista, 
una sostenutezza e una ritrosia che non sa dove 


altre. 

Delle più importanti diramazioni una scorre a un 
centinaio di metri dalla Vetrana, presso l'Osserra- 
torio, e un'altra in senso contrario, cioè dalla Cro- 
cella verso la stazione inferiore della funicolare. 

Sembra, peraltro, che non s'avranno a deplorare 


dami. 
mu 
Contro l’aggravio delle imposte. 

Torino, 15. — (Ermon). La “ Lega Industria- 
le ,, deliberò di protestare, a nome dei piccoli in- 
dustriali e negozianti, contro ogni aggravio di cui 
al progetto Carcano, e di invitare i cinque deputati 
toriuesì a respingere qualsiasi imposta. 


Teatri ED ARTE 


La Messa al Pantheon 


Una eccellente idea ebbe la R. Accademia Filar- 
monica Romana di bandire un concorso ner questa 
annua solenne commemorazione del gran Re: e for- 
tanato — diciamolo subito — fu l'esito. Sopra 18 
concorrenti portò la vittoria il M. Lugi Mapelli di 
Bellinzago, insegnante d’armonia e contrappunto 
nel R. Conservatorio di Milano. 

Secondo premio ottenne l’organista M. Giovanni 
Cipolla da Brescia. 

La Messa è seritta a cinque parti — forma pre- 
diletta dal secolo d'oro della musica, il XVI — è 
senza accompagnamento € nello stile strettamente 
thiesastico: ha il Quintus nella parte dei Zenori. 

11 Requiem e il Te decet aprono assai bane, con 
movimenti imitati e costantemente melodici l’opera 
artistica. 

Bello è l’entrare del Dies irae e notevolissimo il 
fagato sulle parole: Mors stupebit. 

Soave è il Recordare, Jesu pie, quantunque trop- 
po legato all'antecedente versetto. 

Un canone magistrale a cinque parti sul Domine 
Tesu Christe è di fattura ottima, quale in oggi — 
dacchè questo genere polifonico, che fu nostra glo- 
ria, si va a torto abbandonando — raramente è da- 
to trovare. 

L'attacco Pie-Jesu Domine è di ghero effetto, di 
vivo colore. senza scendere in Dasso loco, è l'Ho- 
sanna, grido di letizia serena. 

L'Agnus 1ici chiude migistralmente la Messa; 
forse è il miglier tratto e il più ispirato di tutto 
il pregevole lavoro. 

Ti quale, se non m'inganno, dimostra là “nano 
meestra, l'educazione musicale dell'antore è il suo 
fire senso artistico. Io penso con vera soddisfazio- 
me a questo modesto insegnante e al bene, che il 


N 


/ 


stiano di casa, si fa sposare dall’attempato si ma 
milionario padrone di un gran magazzino ; e quando 
ha fatto il tiro, gabella il marito per pazzo e studia 
il modo di toglierselo completamente di torno. 

Il marito dà in smanie, poi si rassegna; sostiene 
la parte di pazzo, e quando è creduto tale an- 
che dalla moglie dà fuoco ai suoi magazzini, e co- 
stringe la scellerata a morire con lui nell'incendio. 

Il male è che pe: farlo ha aspettato sei atti ! 

— Carlo D'Ormeville un tempo scrisse o ridusse 
anche delle tragedie, fra altre la Norma di A. Soumet. 

E forse ora non le ricordava nemmeno; ma di 
Norma s'è rammentata la signora Boetti-Valvassu- 
ra, che ha voluto richiamarla in vita, magari arti- 
ficiale, ai Filodrammatici di Milano. Audaces for= 
tuna iurat: la tragedia è piaciuta. 

E Carlo D'Ormerille vi ottiene un successo da 
giovane (!) autore. 


Lirica — Manon e Bohème hanno fatto ripen- 
sare anche al Puccini della prima maniera, più wa- 
gneriana e meno sentimentale. Qua e là compari- 
scono quelle Vill, che non ebbero troppa fortuna 
un dieci anni fa. 

Intanto con lieto esito sono apparse al teatro Fra, 
schini di Pavia, messe in scena con garbo dal mae- 
stro Armani. Buona l'esecuzione della signorina Per- 
fumi e degli artisti Lucenti e Ceccarelli. 

— Abbiamo inoltre ottime notizie dal Teatro co- 
munale di l'errara ove si è data la Bolème di Puc- 
cini con gran successo e con valenti artisti quali il 
Costantino (Rodolfo) la Merolla (Mimi) la Samper 
(Masetta) l'Angelini Fornari, i Polonini, l'Angeli ed 
il Monchero; del nostro concittadino l'Angelini dice 
la Gascetta Ferrarese che è un Marcello con meriti 
assai superiori alla sua parte che disimpegna in mo- 
do inappuntabile, ed un vecchio abbonato scriveche 
qualunque encomio è ben poca cosa relativameste 
ai meriti di eminente artista qual'è il baritono An- 
geliui Fornari eccezionale interprete della parte di 
Marcello. 

— Un telegramma nudo e crado da Genova an- 
munzia che il pubblico del Carlo Felice applaudi as- 
sai l’opera nuova del maestro Rodolto Conti, IL 
giogo. 

È' un ignoto ancora; certo un giovane. Quindi, 
si abbia una parola di incoraggiamento. 


Congresso a Venezia. 

(3) Venezia, 16. — Il Comitato permanente 
internazionale per l'insegnamento commerciale, 
che he sele a Parisi, ha ‘approvato il program- 
ma del prossimo Congresso di Venezia, che sarà 
pubblicato fra breve. Ha chiamato a rappresen- 
tanti italiani nel Comitato permanente medesima 
l'on. ave. Alessandro Pascolato ed îl prof. Eduar- 


a lo, che la Chiesa dovrebbe adottare, | 3 SOT] ù 
forgiati ragni iqporcnizi quest'oggi, assunta dall’ay. Francesco Pa- 


| gliaro, che nella stampa romana ha dato 


ramente diatonica nom dà in istranezze troppo mo-. i 


retario del Co vitato 


do Vivanti, presidente e 
Venezia. 


ordinatore del Congresso 


Palazzo di Giustizia 


Essendo il dott. Mazzolani, che ha por- 
tato sempre la maggior diligenza e zelo nel- 
Ja redazione di questa rubrica, passato ad 
altro giornale, la rubrica stessa viene, da 


‘prove della mazior competenza in materia. 
Avvertiamo colla circostanza i nostri let- 
torì che ivtendiamo di dare gradualmente 
a questa cronaca giudiziaria un'estensione 
maggiore, sì da renderla più che mai inte- 
ressante. L'Editore, 
—ee— 

Consiglio di disciplina dei procuratori. 

Ieri, assemblca ordinaria dei procuratori per Ta rin- 
novazione dei consigliori cessanti, pel resoconto 1898 e 
preventivo 189: 

Cesano dalla carica. per compiuto biennio Camillo 
Lanza, Curzio Lesen, Carlo Mari, Luigi Secreti, Saverio 
Serafini, Francesco Sirani e Carlo Violati. 

ll'assemblea non si trovarono presenti più di do- 
dici procuratori, come gli apostoli. Che indulgenza ! 

La seconda adunanza si terrà il 22 corrente. 


Turno di servizio dei Sost. Proc. Generali. 


Sono destinati all'udienza penale della III sezione 
della Corte di Appello, presieduta dal comm. Caprino : 

18 corr. De Lollis; 20, Savastano ; 21, Schiralli ; 24, 
Raimondi 25, Savastano ; 27, Raimondi ; 28, Orlandi ; 
31, Savastano. 

ATa IV sezione, presiedata dal comm. Ponticaccia : 

18, Carelli; 20, Orlandi ; 21, Carelli; 2£, Schiralli; 
25, De Lollis; 27, Schiralli: 28, Carelli; 31, De Lollis. 


Turno dei $ Proc. del Re presso il Trib. 


Dal 16 al 21 presteranno servizio 

Sezione 6.a avv. Granito; 7.a a 
Texeira; 9.a avv. Sora 

ll processo dell'Immobiliare. 

Nel discorso d'inaugurazione del nuovo anno ginridico 
il Sost. Proc. del Re, avv. Panlucci, accennando per 
incidente a questo processo, fece capire che non era 
stata detta l'altima parola. Difatti il P. M. ha prodotto 
ieri appello contro la sentenza del Tribunale e gli atti 
feri sono passat alla Procura Generale 


Processo Macola-Cavallotti, 
Pel 28, è fissata alla II Sez, della Corte d'appello la 
eausa dell'on. Macola pel duello Cavallotti. Sarà difeso 


dagli avv. prof. Stoppato, Pagani-Cesa e Zerbinati. Non 
è improbabile un rinvio, 


ie 
Tribunale penale - IX Sezione. 


Pres.: cav. Salazar - Giudici : Liberatori e Alberlaggi - 
Difesa: avv. Tommassini. 


Santoro ; 8.2 avv. 
impietro, 


Un pretore oltraggiato. 

La sera del 24 aprile 98 il vice-pretore del VI man- 
damento di Roma, avv. Puccinelli insieme a! vice-cai 
celliere Giandone e al perito Nicola Brancadoro, si recò 
in casa del cav. Alessandro Piacentini, in via Principe 
Amedeo n. 3, per constatare e descrivere le rotture di 
una porta. per la quale erano penetrati, il giorno in- 
manzi i ladri. 

Il Piacentini fu seccato più della visita di que' fan- 
zionari, che dei lad:i, e si lasciò sfuggire delle frasi 
poco parlamentari, per Je quali fu ieri condannato a 
833 lire di multa, 

Il Procuratore del Re. 
N cav. Giordano, che si trovava a Napoli seriamente 
malato di tifo, è ora convalescente e fra giorni potrà 
riprendere il suo ufficio, Questa notizia riuscirà gradita 
a tatti, ma il cav. Giordano deve tener conto che nel 
tifo e più difficile la convalescenza della malattia. 


i RICA, 


Missionari in Cina. 
(8) Bruxelles, 16. — Il Joumalinforma che 
i ribelli chinesi attaccarono due Missioni neila 
rovincia di Su-tcheou, vi massacrarono il Padre 
Delbrouck, e vi catturarono il Padre Fleury. 


COSE LOCALI 


Tunnel e trams. 


Questa sera il Consiglio ripiglia la discussione 
sul progetto del tunnel e del tram del Quirinale, 
Non sarà male riassumere un po' la questione, d 

uale in diverso senso si occupano quasi tutti 
i giornali. 

Naturalmente il Pop. Rom. è accusato di difen- 
dere la Società Romana. Noi non andremo a cer- 
care se i nostri contradditori difendano le Socie- 
tà straniere. È' certissimo che essi trattano la 
qua esclusivamente nell’ interesse pubblico, 

lel Comune, dei cittadini e dell’ umanità. Sono 
tutti disinteressati ! Li anima nella disputa sol- 
tanto l'amore pel servizio e l'affetto geloso per 
le finanze comunali, Chi dubits della fede, pecca 
mortalmente ! 

Noi soli anteponiamo al bene pubblico gl’inte- 
ressi della Società romana. La verità è che noi 
non anteponiamo nulla : ma è certo, che quando 
l'interesse pubblico può conciliarsi coll’ interesse 
dell'industria e del capitale romano o italiano di 
fronte alle industrie e ai capitali esteri, non esi- 
tiamo a difendere i primi. 'l'ale fa la nostra at- 
titudine nelle convenzioni ferroviarie, tale nella 
questione ultima dell'illuminazione, tale oggi e 
tale finchè vivremo. 

Dopo questo preludio, per quanto non necessa- 
rio, riassumiamo la questione. 

L'Opinione in un articolo alto ed obiettivo, mol- 
to rimarchevole, discute se il Comune abbia ben 
padio tutte le conseguenze del proeosa. sia 

lal lato delle difticoltà tecniche dell' opera, si: 
da quello della spesa, a conti chiusi, nonostante il 
contributo per la concessione del tram, sia da quel 
lo delle spese di manutenzione, sia infine da quel- 
lo di possibili liti e relativi danni. 

E tutto questo sia detto, anche senza ricorda- 
re che lo Stato non approva, per massima san- 
cita dalle leggi, le concessioni di linee parallele. 

può non consentire in tutte le osservazioni 
della nonna, ma è certo questo, che îl Consiglio 
ha dinanzi a sè una proposta di capitolato, ma non 
ha dinanzi una dimostrazione della go per le 
espropriazioni e per la costruzione del tunnel. 

fancando una dimostrazione del costo dell' o- 
pera, ossia un preventivo tecnico anche somma- 
rio per ragionare della parte finanziaria, bisogna 
raccomandarsi, per usare la frase di Guido Baccelli, 
agl'Iddii immortali che passeggiano sull'aree Ca- 
pitolina, perchè la spesa riesca quella che si sup- 
pone, altrimenti avremo una nnova incoguita pei 
contribuenti. 

La Tribuna invece si sorprende come non si sia 
tenuto conto della proposta di Norimberga, la 
quale collegherebbe la nuova linea di tram ad 
un'altra dei Castelli romani. 

Questa considerazione è piuttosto... amena. An- 
zitatto non sappiamo come îl Comune di Roia 
potesse tener conto nel concedere una linea 
terna, dei progetti, finora fantastici, di una li- 
nea pei Castelli. 

In secondo. luogo'si dimentica che pei Castelli 
romani c'è ‘una Società detta delle ferrovie se- 
condarie, la quale ha una concessione di 90 anni = 
soli - per esercitare, come esercita cul mezzo 
della Mediterranea, una ferrovia tra Roma e i 
Castelli romani. 

In terzo luogo possiamo tranquillizzare i no- 
stri buoni amici della Zribuna, di Norimberga e 
della Svizzera, che si sta ricostituendo con capi- 
tale romano (incredibile ma vero!) la Società delle 
ferrovie secondarie romane onde trasformare & 
trazione elettrica la rete dei Uastelli - e possias 
mo aggiungere che prima assai di passare sotto 
il tunnel del Quirinale si andrà ai Castelli con 
energia elettrica, 


Così sgombrato il terreno da questioni pregi» 


dizîali veniamo al buone. Qual'è insomma la tes 
dei nostri eontradditori? 

Che la gara pubblica è il solo metodo razio- 
nale, che la concorrenza fu e sarà sempre fl 
mezzo migliore per dare sviluppo alla civiltà» 
inde, niente concessione diretta Vocietà ro- 
mana, neppure l'ombra del diritto di prelazione, 
perchè il Comune l’ha sempre escluso in tutte le 
soncessioni precedenti, e, finalmente, nessuna ne- 
cessità di mettere una clausola nel capitolato 
per addossare al concessionario della nuova li 
nea qualungne responsabilità d'indennizzo even- 
tuale alla Romana; anzi la clausola sarebbe una 
follia e un tradimento. 

Senza tanta rettoriea, noi dimostreremo il con- 
trario. Che le licitazioni o gare pubbliche siano 
la norma e non la eccezione, che la concorrenza 
sia, in massima, l’anima dezli affari, sono tutti 
aforismi che si conoscevano anche ai tempi di 
Labàno, suocero della b. m. di Giacobbe. 

Le aste e la concorrenza in certe imprese, ce 
lo dimostra la dura esperienza da 15 anni a que- 
sta parte, hanno finito, coi ribassi del 40 o del 
50 per far pagare il doppio, causa le liti. al'o 
Stato, alle Provincie e ai Comuni. Ma tiriamo via. 

È tirando via, mettiamo por da banda i sacri» 
fizi fatti dalla Società Romana per dotare Roma 
di un servizio modello, mettiamo pure da parte 
l'industria e i capitali nazionali, sopprimiamo 
ogni riguardo ed ogni criterio di equità, che pu- 
re non dev'essere bandito dalle pubbliche azieni 
de, come non lo è mai dalle private: sopprimia- 
mo qualunque considerazione e ‘amo se il 
concetto della prelazione alla “ncietà Romana 
sia proprio um'eresia tale da giustificare l’anate- 
ma contro il Popolo Romano. 

Nel Capitolato del 1885 per gli omnibus c'era 
un art. 27, che diceva così: 

E' libero il Comune di fare in ogni tempo e da chie- 
chesia concessioni di Tramvay o locomobile a Vapore 
© di alri mezzi nuovi di locomozione anche senza de- 
terminazione di linea ed anche sulla stessa linea in 
tutto o in parte percorse dagli omnibus del conce 
narîo eee. 


Avendo tale dizione dato Inogo a continne con- 
testazioni nel 1888, il Consiglio Comunale modi- 
ficò il testo di quell'articolo, dicendo: 

Che în caso di concessione di nuove linee ad altri 
esereenti, debbano intendersi siccome linee diverse 
da quelle esercitate dalla Società Romana, lo linee che 
nel loro percorso longitudinale, sommato în più punti, 
non oltrepassino il sesto di percorrenza delle linee zià 
attivate 0 concesse per l'esercizio alla Società Rom: 

Andiamo innanzi, 

Il capitolato per la costruzione e l'esercizio di 
un tram da P. SS. + postoli e dal Largo di 3. Ro- 
mualdo alla via Volturno e dal piazzale di Ter- 

i alla piazza San Giovanni all'articolo 6, 
dic» così 

Il Comune si riserra la facoltà di concedere altre 
linee di che percorrono le medesime strade. per- 
tinenti alle presenti concessioni, sia con binari distinti 
sia in parte dd in tutto sui binari medesimi, purchè 
le nuove linee non abbiano identico obbiet- 
tivo ce. 


Come si vede, la prelazione non è certo. spe- 
cificata, ma essa trasuda da tutti i pori dei c 
pitolati, ed è quindi per lo meno lecito afferma- 
re, che, dati i precedenti delle concessioni dirette 
alla Società romana, dati i sacrifizi — compreso 
il digiuno — dei capitali romani per raggiunge» 
re un servizio, degno di qualunque grande me- 
tropoli, dato il concetto dei vantaggi indiscuti- 
bili derivanti dall'unità direttiva per tutto il ser- 
vizio della città, concetto che il Comune di Roma 
ha sempre posto a base delle passate concessio- 
ni; è lecito, ripetiamo, con tatti questi dati, af- 
fermare che la prelazione alla Società locala fon- 
data sull'’equità, non sarebbe stata un'eresia. 

Ma c'è qualche cosa di più dell'equità. 

II capitolato del 1888 dice che sono linee di- 
verse da quelle esercitate dalla Società, quindi 
concedibili ad altri, le linee che nel percorso 
longitudinale non oltrepassino il sesto della per- 
correnza delle linee già esercitate. 

Quelle del Corso e del Babuino vengono soffo- 
gate dalla nuova: dunque la nuova oltrepassa il 
sesto. 

Il capitolato del tram da Termini a San Gio- 
vanni ha obiettivo identico del nuovo da S. Pie- 
tro a S, Giovanni — a useno che non si tratti di 
na altro S. Giovanni, giacchè ne abbiamo parecchi. 

Tutto questo non ha bisogno di essere dimo- 
strato, poichè risulta evidente dalle condizioni 
dei capitolati per le linee, che esercità la Socie- 
tà Romana, 

Concludiamo — Dopo questa dimostrazione si 
vuol negare assolutamente che non vi sia alcun 
diritto di prelazione? Sia pure, ma quando si 
Viene a dire che sarebbe follia il non introdurre 
nel capitolato una clausola, la quale garantisca 
il Comune contro una eventuale responsabilità 
d'indeonizzo, allora noi rispondiamo nell'interes 
se dei contribuenti, non in quello della Società, 
che sarebbe la più enorme delle imprudenze. 

Volere o no, la convenzione attuale colla So- 
cietà viene completamente sconvoîta dal tracciato 
della nuova linea, che deve trarre la sua esi- 
stenza in gran parte dal traftico delle linee at- 
tuali: volere o no, la nuova linea ha l’identico 
obiettivo di altra esistente: volere o no, essa 
comprende più di un sesto delle linee esercitato 
ora dalla Società Romana. 

Si potrà quindi escludere, spingendo il summum 
jus al punto di rasentare l'ingiuria, la prelazio- 
ne. tanto più che la proposta della Società ro- 
mana è, nel complesso, migliore delle straniere : ma 
per negare che non vi sia tutto il fondamento 
per una causa d’indennizzo, bisogna negare l'e- 
Videnza, 

Chiuderemo quindi come l'altro giorno; o e è 
questo diritto d'indennizzo, o non c'è. 

Se non c'è, meglio per chi si assume la respon- 
sabilità; se Cè, un Comune previdente non deve 
esporsi al pericolo, 

Noi siamo quindi sicuri che il Consiglio, dopo 
una ponderata discussione, riconoscerà che la più 
elementare prudenza suggerisce di garantirsi con- 
tro le gravi conseguenze possibili. 

Trascurando siffatta precauzione, si tradireb- 
bero davvero gl' interessi dei contribuenti. 

di. 


Fra corridori arri è i: 
— Jp dieci minuti ‘edommettl di coprire otto chilo- 
metri. 


— Ed idin cinque 
— Ginque ‘ebilometri? 
— No: due polti arrosto | 


inuti saprei divorare... 


Vipar, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI”, 17 Gennaio 1999 — S. Antonio. 


Lova ji Sole alle re 787 m — Tramonta allo 35 & 
Leva la Luna allo ore/10.21 m. — Tramontà alle —.- s. 


BOLLETTINO METEORICO. 
16 Gennaio oo 
145 Amburgo, Pietroburgo; ancora è 
Vevaca Sudovest, 77 Made, Alven 
Haia 54 ore: Baromeiro stmenino Sud ino nove mil, 
poco vaciaso i Nord iemperatata diminata, quale pio 
gia Italia inferiore, nebbie Nord. ad 
Stamane cielo nuvoloso 0 coperto Italia superiore, sereno 
attore, 
Barometro: 14 Portamanizo, Livorno; 07 Roma, Rcin- 
disi; 769 Cagliari, Palerm ja 
Probabilità: veni dela a freschi intvno a ponente, ci 
10 nevoloo o coperto Nerd inlche pila 


Sciarada 
E scconto al meschino aver primiro 
Si dice buono fl vin ch'è dell'intizro, 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
CEREALI 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 12 GENNAIO 

Angelini Giovanni, possidente, con Tedeschi Anna 

Bucei Oreste, cuoco, con Battesimini Fugenia 

Cristiano rigadiere P. S,, con Vizioli Maria 

Bruori Luigi, carrettiere, con Rojati Filomena 

Guglienmi Aiberto, uf. R. E., con Forzano Carolina 
za Benedetto, fornaio, col 


Nati 6 morti denunziati nei giorni 
Nati 56 compreso 1 nato morto. 
Morti 65 dei quali 15 sotto î 7 anni. 


morti 
Casteilacei Portunato fu Andrea, Albano, 7, vedoro 
Calò Angelo fu Giacobbe, Home, 51 coniug: 

De Vnieri Carolina fu Evangeliit, Alîodeta, 7, vedora 
Di Mastso Sabato fu Pasquale, Bacoeo, 18 conine 
Della Porta Vittoria fu Franoesco, Ronciglione, 28, mu 
Bonanni Giuseppe fu Filippo, Roma, 0, velovo 
Bonodosii Banedetta fu Luigi, Galolo, 63. vetova 

Lesti Nicola fu Antonio, Agugliano, î, vedovo 

Sauzzi Pietro fu Antonto, Se24e 18 coltbe 

Politi Anna fu Gioncchino, Roma, 13, nubile 
Michelangeli Telesforo fu Giacino, Orvieto, 8, coniug. 
Proporzi Bonedotta fa Pietro, Roma, 3, celibe 
Sabatini Gioacchino fa Gaspare, Rona, 7, coning. 
Quaglioti Antonia fa Giuseppe, Roma, 28 vedova 
Passerini Giulia fa Giuseppe, Perugia, 8 coniag. 

Tosti Antonia, 58 td n; 
Bianchi Angela fu Matteo, Roma, 71, vedora 

Aliberti Laura fu Vincenzo, Monte $, Giusto, 4, config. 
De Tncs Tommaso fa Easchlo, Ortona, BI cele oe E 
Ciampi Nicola fu Rafale, Roma, coniuge. 

Magri Loronzo fa Antonino, Nicolos: 3, redero 
Qidoni Giuseppe fu Gio Batta, Canti è 

De Vero Giuseppe fu Raffclo, Napoli, 8) 

Calò Samuole fa Abramo, Roma, 0, conto. 

Bernardi Giovanni fu Antonio, Verracehi, 58, celibe 
Belloni Pietro fa Michele, Roma, fl, contug 

Lattanzi Giuseppa fu S6condu,siaziiano, 0, vedovo 
Pietrocarlo Antonlo fa Vineetro, Giuliano, 30, vetovo 
Von Lochow Giucoppa, Slesia, 6, vedora 

Sirini Luisa fu Camillo, Roma, 79, vadora 

Rossi Stanislao fu Giovanni, Roma, è7, coniug. 

Teotani Curzio fu Pasquale, Roma, 2 celibe 

Polidori Giovanni di Ciriaco, Osimo, 2, coniug. 
Cristicei Pietro di Luigi, Roma, 26, celibe 

Ceccatelli Luigi fu Lorenzo, Sassoferrato, 62, coniug. 
Veneziani Settimio fa Abramo, Roma, 81: vedov 

Rioci Annunziata fa Totia, Capo d'Arco, 30, contug 
Pulini Luisa fu Francesco, Roma, #2, conì 

Tarati Luigi fu Antonio, Milano, 18, celibe 

Marini Andrea fu Pietro, Rome, 38, coniug. 

Marchelt! Lorenzo fu Vincenzo, vedovo 

Catenacci Giuseppe fn Lorenzo, Palombara, 72, 

Boltri Evasio fa Angelo, Ozzano, 77, coniug.- 

Foggi Umanità di Augusto, Roma, 22, publ 

Bartolomel Leonina fu Angelo, Pelaso, 2, nubile 
Marini Giuseppa fa Onofrio, Sanginest, Tà, vedova 
Mongardini Luisa fu Michela, Roma, 8 coniuge 
Narducci Maria Francesca ft Giaciito, Frosltono, 41, con. 
Schiarelli Rosa di Antonio, Montsbono, 13, nubile 

esi Angela fu Pietro, Andgni, i, conlug 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Intendenza fi Sirnensa, - Zi gannaio - Appalto 
‘spaccio privative all'ingrosso in Modica. Vendite annue sali 


- 80 gennaio - Lavori della di- 
fesa detta di Regona nell'argine sinistro del Po in Comune 
di 8. Stefano del Corno, Pres. L. 37,500. 

inte posto notarile 


‘edere in 4° Pagina }a 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guia Fovestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffei di Ammin. sono aperti dall 9 ant.alle 7 pom. | 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono ogualmente 
“fno alle dopo mezzanotte all'Utfolo di Redazione, 
Telefono- Per gli uffici d'A trazione N. 1224 
| ver gli utici di Redazione 4 


Dalla Provincia Romana: 


Albano Laziale, 16, ore 17,25. — Oscar. Il 
Consiglio comunale deliberava nella seduta odierna 
di far voti presso il; Consiglio comunale di Roma 
perchè voglia, con le sue decisioni, favorire l’attna- 
zione del progetto di tramria elettrica, presentato 
dalla Società di Norimberga, la quale congiungereb- 
he direttamente i Castelli romani con la capitale. 


Cronaca:Roma 


Sporo 


Ciclismo e Scienza. — La grande e barbara cor- 


sa dei seî giorni che ebbe luogo a New-Tork e della 
quale demmo a suo tempo un largo resoconto telegra- 
fico, ha ora la sua eco nella scienza. 

Un rapporto fu presentato în questi giorni all'Acca» 
demin delle Scienze di New-York dal prof. E. S. Lee, 
dell'Università di fisica © chirurgia di quella città. 

Nel rapporto vi è tutto uno studio medico minuto 
coscienzioso sui corridori. 

Fra le cifre curiose, interessantissime quelle determi- 
nanti le contrazioni muscolari. Infatti il Lee potè af 
fermare che Miller, il vincitore della corsa, nei 3200 
chilometri percorsi ha contratto 3,900,000 volte i mu- 
scoli estensori delle sue coscîe. Questi muscoli sono 
retti da 10 piccoli muscoli detti muscoli minori e per- 
ciò sono in totale hen 39,000,000 di contrazioni mu- 
scolari subito dal Miller nella corsa dei seî giorni. 

Il dott. Lee conclude che in media si sarebbe este: 
nuati a molto meno, e... non stentiamo a crederlo | 

Pattinaggio. — Uri ci telegrata da Davos 
(Svizzera) 

Questa mallina ebbero luogo le corse internazionali 
sul ghiaccio. Assisteva una folla enorme. Tempo splet 
dido. Il percorso da Laret a Klosters era di 2000 metri 
in discesa. 

Presero parte alla gara i più noti pattinatori d' Eu 
ropa, come Wollenweider (Russia), Tabbit o Sher (In- 
ghilterra), Felners (Austra) © Oesllund (Norvegia) cam- 
pione mondiale dello scorso anno. Vinsero però splen- 
didamente i corridori svizzeri. 

Eeco i risultati : 

1. Day (Davos) in m. 5° 11” (3000 m. discon.) 
2. Dwyer (Sì. Morita) m. 5" 25" id. 
. Wynyard Davos) m. 8° 45” id. 

Ebbero luogo anche dei campionati di signore; vinti 
da Miss Tarney (Davos) in m. 7° 21” seguita da Mad, 
Mac Claren e Mad. Clorves, 


Tem tura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 13,8 — Minimo d 
* Quirinale. — Ieri S. M. il Re ricevette in 
udienze private il senatore Saredo, presidente 
del Consiglio di Stato, il senatore Nunziante, pri- 
mo presidente di appello, Don Augusto Torlonia 
principe di Ci la, ed il barone Annibale Ma- 
razio. 

I funerali di Vittorio Emannele 
Pantheon. -- Come era stato annunziato, ieri 
mattina, a cura dello Stato, furono celebrati al 
Pantheon solenni funerali in suffragio di Vitto- 
rio Emanuele, 

Il tempio era parato a lutto, Sal fronte del ta- 
tafalco erano state deposte le insegne reali; d'in- 
torno le corone inviate sulla tomba del Gran Re 
il 9 gennaio. 7 

Presso la tomba reale il veterano Capuzzi in 
uniforme di brigadiere dei bersaglieri reggeva la 
bandiera del Comizio dei Veterani 1848-49. 4 

I corazzieri, in alta tenuta, prestavano servi- 
zio d'onore. 

Tra i panneggi nero e oro all'ingresso del Pan- 
theon leggevasi la seguente epigrafe: 

— A Do otilmo massimo — governo e popoto — 
innalzano preci funebri — per l'anima — del Re 
Vittorio Emanuele LI — Padre della Patria — 


Alle 9 loco la piazza della Minerva, la piaz- 
za della Rotonda e le vie adiacenti vennero sgom- 
brate dalla folla e occupate da alcuni battaglio- 
ni di fanteria e dagli allievi carabinieri. 
Nel pronao del tempio veniva schierata su due 
file una compagnia di bersaglieri. e 
Alle 9 112 le singole tribune «erano gremite. 
Come di consueto, assisterono alla cerimonia 
tutte le alte cariche civili e militari dello Stato. 
Notati: per la Corte il generale Ponzio Vaglia 
primo aiutante generale di campo di S. M. il Re 
con la sua signora, il prefetto di Palazzo conte 
Gianotti, il marchese Gruiecioli, la marchesa di 


Villamarin: 
J'on, Pelloux, presidente 
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semplicemente è chiu 
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di cui alcuni sono ve 
dell'ordinamento dell 
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della quale si ha in 
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merciali, professionali, se 
Seguono tavole statistici 
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Vaticano. — Ieri è 
dre Francesco Bernardi 
mi, parroco della Chiesa 
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sposizione del Mu 
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cenza che sono V 
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La scuola per le arti 
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colo XVI. 

Non meno interessanti 
ai concorsi speciali. Pe 
stellani la scuola di d. 
eseguito la parete intern 
per un poeta; la sc 
stica nn medazlione 
metalliche, il modello ii 

one del | 

il Concorso È 
to. La scuola .l 
di una sal; 
lori con giudiziosi 
modellazione un letto 1 
legno intagliato. 

Infine pel Soncorso (i 
eseguito bellissimi vasi 
littica. 

Conferenze pro i 
d' igiene si è inaugurata 
renze sull'educazione fis 
se dal Comitato Pro inf 

Numeroso pubblico, tri 
Mario Panizza, il comm, 
Colonna, il comm. Ciglit 
Cavallerleone ed altre nd 

L'on. Min. Baccelli il 
plaudendo alla nobile ini 

Dopo un breve preludi 
sintetizzò il progranmg 
conferenze, il dottor Fill 
bellissima conferenza si 
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massimo profitto possibi 
che viene loro impartiti 

A Subiac Dog 
Inogo le elezioni parzial 

A tale proposito ric 
firmata dai consiglieri 
nî Magnani, Augusto E 
niani, Benedetto Gori, 
Francesco Giafti, con la) 
Tano che a rimuovere l 
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lere alcuna parte alle è 
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alle 20, 1 
sotto la direzione dei 
Drosi signor Vine 
I soci dovranno seri 
unica. L'ordine di i 


re otto chilo- 


Oscar. Il 
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li Roma 
l'attna- 
presentato 


ronte del cs 
e reali: 
del Gran Re 


avano servi- 


del Pane 


popoto — 
del Re 
Patria — 
rr: 
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ni battagli 


dello Stato. 
jo Vaglia 


Hlawarina, ilmarchese Orsini, Dei ministri S. E. 

‘. Pellonx, presidente del Consiglio, le LL. EE. 

inistri Canevaro, Di San Marzano, Palumbo, 
Fortis, Carcano, Vacchelli e Lacava. 

tato dagli on. Saracco 

ma, Di Prampero, Fina- 

Del Zio: Ja Camera 

Ve Îliseis e dal segretario on. Bracci. 

a del Corpo 

diyiouatico, È i tori d' Inghil- 

tetra, di Russia, di ona, Turchia, 

ja-Ungheri 

izuay, Brasî 

altre rappresentanze nota! 


era, Belgio. Fra 
i inoltre i sot- 
-Bastia, Qui 
di, Zepia, Ven- 
o osimo, Chiapusso, il co 
‘ndater  Malvano, direttore generale al Mi 
ro degli affari esteri, il comm. Lambarini, di; 
È ale della R. Casa, la Giunta muni 
presidenze del Consiglio e della Depu- 
provinciale. i generali comandanti il Cor- 
t'armata e la Divisione militare di Roma, il 
tto, le presidenze delle Corti di Cassazione 
pello, del Consiglio di Stato e della Corte 
conti, il Procaratore generale del Re, moltis 
ri senatori e deputati — fra_i qua 
ti funzionari superiori di tutti i mil 
Me a buon numero di ufficiali di ogni arma € 


iappone, S 


1 P 
tisegretari di Stato 01 
: 


s 
t 
"i eseguita la messa di requiem del maestro 
Luigi Mapelli di Bellinzago (Milano) un lavoro 
uso che riscosse generali approvazioni, 

rimonia ebbe termine poco dopo le Il. 
‘© dell’ Esposizione 
Sampiloglio 
ati al co principe Ruspoli, 
nie anche 1 e comm. Cruciani-Ali 
li. i diplomi è la medaglia d’oro conferiti 
la Giuria dell'Esposizione di Torino al Comu- 
fi Ioma per il razionale ordinamento e indi- 
ole e per l'impulso dato all’e- 


di Torino — 
furono consegi 


azione fisica, 
La consegna venne fatta segretario della 
suddetta sig. cav. prof. Matteo Miraglia, 
he tr presentemente a Roma, chiamatovi 
Ministero della P. L Doveva essergli compa- 
il vie ente prof. Ferrari, ma non potè 
rvenire perchè lasciò Roma improvvisamente. 
A proposito delle scuole del Comune di Roma, 
è riprodurre un cenno bibliografico che la 
Vewola Nazionale di ‘l'orino, nel sno 
2 corr. pubblicò, intorno alla mono- 

a presentata alla Mostra didattic 
sto uno dei tanti util 


ario dello Statuto, e 1 


mi lavori che il Cin- 
nostra inspi 


però affatto compiuta 
ficissime eond zioni 
viene poi a trattare 
{to quanto d'allora 
Roma ha fatto in pr trazione; tratta «del 
pre delle Scuole e edilici scolastici 
alcuni sono verament tidi, dei loro arredi 
finamento sem i insegnanti, dei pro- 
d'insegnamento © dei libri di testo, dell'igiene 

si ha in Roma grandissima cure. 

i innanzi agli cechi i giardini d'infanzia 
gli edu poi tutte le altre senole di Roma, com- 
merciali, professionali, serali. 

uono tavole statistiche, che. con la lampante chia» 
rezza dei numeri ci mostrano che Roma, anche per que- 
sta parte, procede regolarmente, e che non solo si com- 

cologia, e si pasce di ricordi; ma lavora 
a passi di gigante nell' opera 


ministri degli infer- 
Maddalena. 


mento dei rilievi f prop 
zione del Mu istico industriale er È 
nare anche ai lavori p dili- 
che sono veramente bellissimi. La scuola 
di decorazione in pittura prese etti per 
la decorazione della volta di una sala da pranzo 
signorile, quasi tatti condotti st 
vi con nna certa indipendenza e ori- 


a di decorazione în plastica ornamen 
ra decorativa poi presenta un porta 
ver i gontaloni nazionali 0 del Vown- 
essere collocato 
a fianco dei colossi 
interessantissimi, 
tanto che il giuri dichiarò il concorso degno di 
moltissima lode. l 
La scuola per le arti metalliche infine ha ese- 
arii modelli di guarnizione per la porta 
terna di un appartamento signorile — stile se- 
colo XVI 
Non meno interessanti sono i lavori presentati 
ai concorsi speciali. Pel premio Alessandro Ca- 
stellani la scuola di decorazione in pittura ha 
esezuito la parete interna di una tomba greca 
per un poeta; la seuola di modellazione in pla 
x un medaglione-ritratto; quella per le arti 
talliche, il modello di un n argento per 
i votazione del Consiglio comunale di R 
Anche il Concorso na 
La scuola di decorazione preseuta il bozze 
te decorato a co- 
lori con giudizi p i; la scuola di 
ione un letto reale con baldacchino in 
> intag 
fine pel 


prara gli alunni hanno 
eseguito bellissi 


di porcellana di forma e- 


nze pro infantia. — All'istituto 

d'igiene si è inaugurato il cielo delle 12 confe- 

renze sull'educazione fisica dei fanciulli, promos- 

se dal Comitato Pro infantia. 

‘080 pubblico, tra cui notammo l'ass. prof. 

izza, il comm. Gioda, l'on. Prospero 

Colonna, il comm. Cigliutti, il col. Ferrero di 
Cavallerleone ed altre notabilità 

L'on. Min. Baccelli inviò una bella lettera, 
plaudendo alla nobile in a 

Dopo un breve preludio dei prof. Celli, in cui 
sintetizzò il programma da svolgersi nelle 12 
conferenze, il dottor Filippo l’agliari lesse una 
bellissima conferenza sui fattori dello sviluppo 
fisico. 

Applausi dal colto uditorio. 

R. Università — Ieri il prof. Fragapane 
ha letto la sua prolusione al corsodi filosotia del 
diritto, dinanzi ad uno scelto e numeroso uditorio 
di professori e di studenti. 

ljopo di avere esposte le condizioni della filo- 
sofia del diritto nel presente ordinamento univer- 

io, ne ha fatta una sagace critica. 

E° passato quindi a determinare î compiti e i 
fini della detta disciplina in armonia col rinno- 
vameuto degli studi sociologici e colla filosofia 
positiva. . 

La prolusione densa e profonda di pensiero, e 
limpida per la forma, è stata. vivamente ap- 
Dlaudita, 

Conferenze agrarie ai militari. — 
Alla sesta conferenza agraria tenuta ieri ai sol- 
dati della guarnigione di Roma è intervenuto il 
generale Bruto Brati, comandante supremo del 
l'arma dei reali carabinieri. È 

Ai soldati. che numerosissimi sono intervenuti 
alla conferenza medesima, il generale ha poscia 
rivolte acconcie parole, esortandoli a trarre il 
massimo profitto possibile dall'utile insegnamento 
che viene loro impartito. 

A Subiaco. — Domenica prossima avranno 
Inogo le elezioni parziali amministrative. 

A tale proposito riceviamo tina comunic: 

ata dai consiglieri Antonio Monaco, Giovan 

enani, Augusto Petrucci, Augusto Giusti- 
iani, Benedetto Gori, Filippo Antonucci è avr. 
Francesco Ciaffi, con Ja quale i suddetti di: 
o che a rimuovere le canse dei vigenti dissi- 
d je le elezioni generali e non 
ppletori*, intendono non pren- 
alle elezioni suddette, 
‘è gimnastiea “ Roma , — Si av- 
he le lezioni di scherma hanno Ino- 


or Vincenzo. 
x dovranno serivere il loro nome sopra una 
lista unica. L'ordine di iscrizione stabilirà il turno 


secondo il quale ciasenn socio si presenterà al mae- 
stro per prendere lezione. 

Alle ore 16 31 saranno aperte le iscrizioni e que- 
ste saranno chiuse alle ore 19. 


Roter progredire sempre più, mereè l'appoggio 
ci capi officine, degli intraprenditori e degli in- 
dustriali, a tatto vantaggio della classe lavora- 
trice, e della buona armonia che deve sempre è 
sistere fra capitale e lavoro. 

L'alunanza è fissata per domani 17, alle'8 1 
pom., nella sede sociale in via del Pantheon, 57, 
ed è facile prevedere che riascirà numerossima, 

Per Alarico Silvestri. — L’inaugurazio- 
ne della lapide ad Alarico Silvestri nell'atrio del- 
l'Università è stata rimandata a domeni 
si flerà l'on. Bovio. 

società dei Toscani — Riu 
la festa data sabato sera dalla Società dei To- 
scani. La sig.na Costa Nella, il prof. Collina, e 
il sig. Oscar Zuccherini suonarono scelti pezzi 
di musica per piano e violino, quindi seguirono 
le danze che si protrassero fino a notte avanzata. 

Consiglio comunale sciolto — ll Pre- 
fetto cen decreto di ieri ha sciolto il Consig) 
comunale di Gradoli nominando R. commissario 
il dott. Pasquale Carolei 

Onorificenza — Il signor Tito Sezzi, inse- 
guante comunale, su proposta dell'on. Baccelli è 
stato nominato cavaliere della Corona d'Italia 
per benemerenze 2 prò dell'infanzia abbandonata. 

Rallegramenti. 

La carità dei nostri lettori — Per la 
povera nuti abbiamo ricevuto da una gen- 


i economici — Riceviamo 

ieri ringraziamenti da ogni 

ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 

i nostri avvisi economici di 4a pagiua, la cui 
è realme pomica. 

ne sia ed il pubblico non dimentichi 

che con 50 centesimi, od una lira (secondo 1° av- 

viso) ha il migliore sensale, per affittare case ed 

appartamenti, camere, ecc. è per qualunque altra 

cosa che desideri trovare 0 di cui voglia disfarsi. 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglie che hanno bi- 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utilis- 
simi gli avvisi economici. 

Un buon consiglio ai nostri lettori 
desiderano avere un bel ritratto e a prezzi 
ramente ecosomici, è quello di andare dal foto- 
grafo G. Borghese, Corso V. E. 178 die, Giardino 
della Cancelleria, 

Il Dottor Romanini, specialista perlema- 
lattie di gola, naso, orecchie, dà consultazioni pri 
nel suo domicilio Via Poli 20, p. 2° tutti i gior 
meno i festivi, dalle 14 alle 1 

Consultazioni di ostetricia è ginecologia. Prof. 

tarocco. In Clinica, via. Gioberti 10 (ore 9-12) — in 

Quattro Fontai 

N mistero di via Sallustiana — 
to assodato che quel tal Dindelli Liberato, sedi 
te Peragini Michele, era caduto nel fossato di via 
Sallustiana mentre cercava introdursi a scopo di 
furto nei magazzini della Cooperativa degli impie- 
gati, attigui alla villa Spitoever. 

Alle numerose condanne già avute dovrà così 
aggiongere anche un'altra, per simulazione di reato. 

Un cadavere — Nella tenuta di Castel di 
Guido fu rinvenuto da alcuni braccianti il cad ave 
re di un uomo della apparente età di circa 60 an- 
ni, mezzo salvo, alto, vestito alla campagnuola di 
panno color turchino, calzaro ai cesmpo orosse con 
gambali da buttero. Nelle tasche gli furono nur» 
mate lîre 60 e nessan documento che lo potesse i- 
dentiticare. 

Dalle prime pratiche fatte parrebbe sia stato col- 
pito da febbri malariche. Il delegato di Fiumicino 
foce piantonare il cadaere. 

Revelverate — Iu via S. Giovanni in Late- 
rano il fornaio disoccupato Paternostro Edoardo ol 
traggiò l'agente di P. S. Nardi Sante e lo percosse 
aila testa ccn una scopa. 

lì Nardi allora esplose in aria un colpo di revol- 

inseguendo il Paternostro riusci ad arre- 


sta 


starlo. 
Un bravo agente. — L'agente di P.3.Po- 
liti Arturo feri mattina rinvenuta nella sala deile 


gi 

a restituirla al marito della proprietaria, sig. 
tinez, maggiore nel genio navale e addetto al Mi- 
nistero della mari 

Investime In via Montanara un carro 
il cuî conduttore rimase sconosciuto investiva Vol 
terra Carolina. di anni 68, d’Ancona, producendole 
la frattura della gamba destra e contusione al 
petto. 

Il marito Michele Volterra la trasportò a medi- 
carsi alla Consolazione. Ne avrà per un mese di cura. 

Baruffe. — In via PonteSisto il calzolaio Gal- 
Joni Carlo. d'anni 28, da Rimini, per questione a- 
vata con un individuo sconosciuto rimase ferito alla 
schiena. 

La guardia Perfumo Giuseppe lo trasportò alla 
Consolazione. Guarirà în 12 giorni. 

— In via della Corda, presso Campo dei Fiori, 
{l facchino Fasciotti Giuseppe, d'anni 20, d’Aringo, 
per ignoti motivi, litigò con certo Giacomo ripor- 
tando una ferita alla testa. Accorsero le guardìe 
Barberi e Isidori e lo trasportarono alla Consola- 
zione dove fu giudicato guaribile in 10 giorni. 

Ladri. — Dalle guardie di città del Commis- 
sariato dei Monti sono stati arrestati certi Valen- 
tini Gialio e di Lullo Michele per furto continuato 
di fornelli, tubi di piombo -e infiîsi eommesso ne- 
gli appartamenti disabitati della cas: in via Labi- 
cana 104. 

— Penetrati nell'abitazione di certo Belardinelli 
Virgilio, in via Foscolo 10, i ladri s'impossessarono 
di 12 medaglie d’argento, di un anello d’uro e di 
altri oggetti. Quindi passarono nella camera del 
subalfittuario Battista Giuseppe, asportandone vari 
elfetti di vestiario. 

Arresti. — Fu tratto in arresto certo Vannucci 
Vinceslao perchè aveva speso un biglietto falso da 
50 lire in una osteria di via Cavour. 


Piccola Cronaca 
Monte di Pietà. 


Mercoledì, 18 genttaio 1899 - Custodia vende : 
Oggetti d'oro impegnati il di 16 giugno 1898 fino 
alla polizza 130600. 
Oggetti di biancheria e vestiario im id 18 
giugno 1898 fino alla polizza 1279 
Sî pagano i resti dei pegni venduti nelle altre enstodie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N, 40 dalle ore 10 alle 14 di martedì 17 gennaio 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


° == 3 
Teatri di Roma 


16 gennaio. 

Costanzi — Stasera altra replica della Cicala 
ela Formica. 

Valle — Fasti solo l'annoneiv: stasera Ermete 
Novelli interpreterà IZ Mercante di Venezia. Non 
diciamo altro perchè Novelli sarà semplicemente 
“rande. 


- Quirino — Il solito straordinario successo 
le opere Cavalleria Rusticana e Pagliacci e 

quindi applausi a tutti gli artisti. Stasera riposo e 
domani Fra Diavolo. 

Manzoni. — La contessa Rambaldi riempì il 
teatro in entrambe le rappresentazioni e stasera si 
mela: Venerdì serata d'onore della signora Ebe 
Guasti. 

Eldorado. — Grande successo ottenne ieri la 
carovana del Dahomey. 

Le diverse parti del programma riuscirono del mas- 
simo interesse ed il pubblico con vivi applausi mo- 
strò pienamente la sna soddisfazione. La danza del- 
le spade, i giuochi e canti nazionali e le manovre 
coi fucili delle donne selvaggie piacquero moltissimo. 
— Oggi tre rappresentazioni alle ore 17, 19 e 21 e 
în quest’ultima avrà pure Inogo la pantomima : I7 
ratto e l'assalto di un'amazzone. 

Metastasio. — Due piene fenomenali alla re- 
plica della Fata Grigia. Attilio Turchi, il felice ri- 
duttore, insieme agli artisti, ebbe non Si sa quante 
chiamate. 

Stasera si replica, 


Fabr. 


A Lloyd Austriaco 
Linee celerî postalt, 

1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno è 
da Brindisì ogni Giovedì alle 3 pom. per 
Alessandria, Arrivo colà ogni 
ca all'alba, Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia e l'Egitto. 
la Srieste ogni Martedì alle 11 12 ant. eda Brindisi, 
ms Corfà, Patrasso Pireo, ognî Glovedì alla 12 ant. 
per Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'orni mese a mezzogiorno eds Brin- 
disi, via Porto Sail, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
ia Bombay (Brindisi-Bombay 14 mail 

4 Da Venezia per Prioste ogni Lunedì, Martedi e Ve 
nerdi alle indici pom e da Trieste per Venezia 
ogni Lunedì, Mercoledì e Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l’Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese) 
Settimanale per Smirne (ogni Domen 
Settimanalè per Salonicco (ogni Giovedì), 
4 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore= 
di celerissimo Trieste-Cattaro. 
$ viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero 


Rivolgersi per ultericri informazioni alla DIREZIONE COM> 
MERCIALE, Priosto, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
e Comp.e Inter, des Wagoas-Lits. Roma, G, e @. Ferrari 
Firenze, 0. Nervegna, Bromdisi, ©, Cozzi, Venezia, com 
pure a th, Cook & Sca, Henry Gaze & Sons. 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
ricese per la correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lentf, tntti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e daile 2 alle 
5, in via Babmino, 93, } imo ROMA. 


Per chi vuole andare in America ©: 


bile il Manuale dell’emigrante italiano nel 


presso la nostra Ammi 
20 di Lire Una, Sî spedisea in provinci 
e una e cont 10 anche in francobolli. 


Associazione al POPOLO ROMANO 
Regno Anno L. 18 - Sem L. 9 - Trim L. 5 
Unione » 40. > 20. > 10 

POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
Regno Anno L. 1 - Sem. L. II - Trim. L. 6 


Unione » 45 - - 12 
sn. 


meo Gi Assiciati annui avranno n DINO e 
Due quadri oleografici a eolori, decorazione per 
salotto, del pittore Armenise, che rafligurano due 
bellissime scene 


L’aurora sul Golfo di Napoli. 
Il tramonto sulla laguna di Venezia. 


«Edizione speciale, fatta pei nostri associati dal rino- 
mato Stabilimento Salomone, premiato col gran diplo- 
ma d'onore all'Esposizione di Torino). 


xo L’ Annuario italiano ©" fr} memporsi 
3. Gavotta per pianoforte di E. A. Poggi 
Gli associati semestrali 
possono scegliere fra i seguenti premi ; 


Mosè salvato dalla figlia di Faraone 


grande quadro oleografico edito dallo Stabilimento Im- 
periale di Berlino. 


Annuario del Bemporad pel 1899 
oppure 
Gavotta per pianoforte di E. A. Poggi 
Gli associati trimestrali 
possono scegliere uno dei seguenti premi: 
1° La Delusione quadro oleografico sentimentale. 
° L'Annuario del 1899 ciito del Bemporad. 
3° Ofelia aeibAmieto - Quadro oleografico 
ela Gavotta del mastro Poggi 


(Per gli associati all'estero, che vogliono 
i premi, aggiungere un franco per la mag- 
gior spesa postale). 


Agli ‘associati annuali. 
Avendoci alcuni associati annuali espresso il de- 
siderio di avere la Gavotta delm. Augusto Poggi 
avvertiamo che sarà spedita a tudti insieme agli altri 
premi. 


Da 
Ultime Notizie 
Un telegramma da Firenze ci annunzia essere 

arrivata colà 3, M. la Regina Natalia di Serbia. 

Prese alloggio alla villa Gamberara presso 
Fiesole. ; 

Il Toson d'oro al Duca d'Aosta. 

(8) Torino, 16. — Stamane appena giunto 
l'Ambasciatore d'Austria-Ungheria, barone Pa 
setti, îl primo aiutante di Campo del Duca d'Ao- 
sta si è recato all'Hotel d'Europe a porgergli il 
benvenuto a nome di S. A. R. e ad avyertirlo 
che lo avrebbe ricevato nel pomeriggio. _. 

L'Ambasciatore, accompagnat consigliere 
d'Ambasciata conte Szechenyi si. è recato alle 
1 în vetture di Corte al palazzo del Duca di 
Aosta e rimise a S, A. R. Ie insegne del Toson 
d'oro cenferitole dall'imperatore Francesco Giu- 
seppe. 

Tnindi il Daca d'Aosta si recò (all'Hotel d'Eu- 
rope a far visita all'ambasciatore. 

9. A. R. ha invitato il barone Pasetti a pran- 
zo stasera. 

L'ambasciatore ripartirà domani per Roma. 


Il Senato di ieri. 
Lunga e vivace fu la discussione di ieri 


‘intorno all'ordine del giorno della Commis- 


sione di finanza al cap. 1. del Bilancio di 


7 


Grazia e Giustizia, che si risolve in un ma- 
scherato rigetto del Bilancio stesso. 

Il seguito della discussione ed il voto fu 
rimandato alla seduta d’ oggi. 

La seduta d’oggi comincierà alle 14, 

Domenica, si riunì la Commissione perma- 

nente di finanza per deliberare circa il ritiro 
delle dimissioni. Erano presenti tutti i compo- 
nenti, meno il presidente on, Finalî che si scusò 
per ragioni personali, Presieleva il senatore Mez- 
zacapo ed intervenne anche il presidente del se- 
nato on. Saracco. 

_La Commissione deliberò di rinviare ogni de- 
cisione relativa alle date dimissicni a dopo la 
discussione dei bilanci. Quindi fa discusso ed ap- 
provato, all'unanimità meno uno, na ordine del 
giorno del relatore del bilancio di grazia e giu 
stizia, senatere l'aianî, che mantiene la sospen- 
siva per l'approvazione delle riforme organiche 
Proposte dal guarasigilli (par. tenendo conto 
lelle dichiarazioni fatte dal presidente del Con- 
siglio) per la riforma degli archivi notarili. 

a seduta terminò alle 6.20. 


In onore della marina italiana. 

Il Sultano, in seguito alla coraggiosa condotta 
tenuta dall’equipaggio del Mestre durante l’e- 
stinzione del gravissimo incendio avvenuto a 
Bugkdere preso Therapia la notte del 81 ago- 
sto scorso ha concesso varie onorificenze fra le 
nali: Medaglia speciale del Liacat al capitano 
i corvetta Ernesto lilipponi, decorazione del- 
l'Osmaniè di quarta classe al sottotenente di va- 
scello Italo Moreno. 

Ha concesso inoltre la medaglia di safvatag- 
gio al capo timoniere di prima classe Andrea 
Caracciolo, al macchinista di prima classe Raf- 
faele Longobardi e ad altri ventuno dell’equi- 
raggio. 

Corpo delle Miniere. 

Sono state fatte le seguenti promozioni nel 
corpo degli ingegneri delle Miniere. 

De Marchi Lamberto promosso a ingegnere 
eapo di I° classe: oso cav. Pietro, ilem; De 
Ferrari cav. Paolo, ilem, a 

; Son v. Claudio, 
cav. Vittori 
Michel 
glia Ernesto, i 
id.; Monticolo 
classe, 


di 2° class Testa Leone, id. 
ilio promosso aiutante di 3° 


Ministero Esteri, 


Lon. ministro Canevaro si recò iersera al Qni- 
rinale a far visita a S. A. R. il Duca di Genova, 
col quale si trattenne lungamente. 

Il nuovo progetto per la riforma del Corpo con- 
solare sarà presentato dall’on. Ministro alla pros- 
sima riapertura deila Camera. 


Miaistero P. Istruzione. 


Ml prof. Itlebrando Beneiveuni, della Senola nor- 
male di Pisa, è trasferito a Bologna. 

La signora Elena F trasferita dalla Scuola 
normalo di Padova a quella di Bologna. 

Il prof. Vitaliano Gurlandi è destinato alla Senola 
normale di \roreale. 

Il prof. Alessandro Malgarini è nominato preside 
della facoltà di giurisprudenza nella R. Università 
di Parma. 

Il prof. Filippo Brglioni è nominato ispettore o- 
norario degli scavi a Ueccano. 


Ministero Agricoltura. 


corso per titoli al posto di profes: 
sore straordinario nella R. Scuola superiore di agri- 
coltura in Milano per l'insegnamento della zuotec- 
nia, nozioni di anatomia, fisiologia animale ed igieve 
con l'anno stipendio di L. 3500. 

I concorrenti dovranno produrre Îa loro domanda 
al Ministero di agricoltura, corredata dei richiesti 
documenti, non più tardi del 31 marzo 1 


E aperto îl e 


E' ugualmente aperto il concorso per titoli al un 
posto di professore reggente di 3° classe nelle seuo- 
le speciali di agricoltura per l'insegnamento di ma- 
tematica, nozioni di agrimensura, costrazioni e di- 
segno, con lo stipendio annno di L. 2100, 

Le domande di ammissione al concorso devono 
essere presentate non più tardi del 31 marzo, cor- 
redate dei documeuti 


Ministero Grazia e Giustizia. 


La Commissione per la riforma del Codice di 
dura puselo non ha votato ancora le con- 


mt del Procttatr g, Salta 
citazione diretta e dite co. inende 
a 8 > 


sentire anche il parere del guanla Seu i 
sn ico, occupati în questi giorni per fe 
discussioni al Senato. 


Ministero Tesoro. 


Teri la sottocommissione di vigilanza 8 
stituti di emissione ha continuato i suoi lavori. 
In rina prossima seduta prenderà le decisioni da 
sottoporsi all'esame della Commissione nella se- 
duta plenaria del 19 corr. 


Ministero Lavori pubblici. 


In questa settimana si riunirà il Consiglio di 
amministrazione, per dar parere, fra altro, circa 
la nomina di tre capi sezione, i cui posti rima- 
sero vacanti dopo le promozioni fatte con decre- 
to del giorno 8 corrente. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
dato parere favorevole per la spesa di 2,210,000 
tire per la riparazione dei tratti deile linee fer- 
roviarie Bologna-Otranto e Falconara-Foligno, 
danneggiata dalle ultime intemperie. 


Ministero Marina. 


Alle ore 15 di ieri, S. A. R. il Daca Tommaso 
di Genora ha inaugurate i lavori del Comitato de- 
gli ammiragli, portando un saluto ai membri del- 
l'alto consesso e alla marina italiana. Quindi îl Co- 
mitato ha incominciato i suoi lavori. 

E' stato aperto un concorso peril’ammissione di 
80 allievi alla prima classe della R. Acc. navale. 

Potranno prendervi parte i giovani nati nel 1880 
o seguenti che posseggano la licenza di istituto 
tecnico nella sesione fisico-matematica, ola licenza 
liceale o quella dei Collegi militari, quando sia sta- 
ta conseguita per esami dati secondo l'Ordimamen- 
to del 19 ottobre 1894. GIR 

L'esame, che avrà luogo nella prima quindicina 
del mese di agosto 1899, si comporrà delle seguenti 
prove: P ETTI 

Esame scritto Composizione 1a, Risoluzione 
di un problema di matematica e fisica in base ai 
programmi di esame per la. licenza liceale. 

‘Esame seritto ed orale: Lingua francese. 

Le rî. fiati Staffetta e Dogali sono partite ri- 
spettivamente, i 15, da Zanzibar e da S. Vincenzo. 


Atti del Governo. 

La Gazz, Ufl dell 16 contiene: 

R. D. che approva la tabella recante. modificazioni al re- 
pertorio generale della taria dei dazi doganali — là. id. 
determinante la canzione da prestarsi dagli Agenti conta- 
bili per la riscossione dei proventi della tassa d'entrata nei 
Mussi, nelle Gallerie e negli Scavi, archeologiei.. 

Id. id. col quale si affilano all’economo-cassiere del mi- 
mistero dell'istruzione pobblica le attribuzioni: gia disimpe 
gnato dall'incaricaio dell'ufficio regionale per le, conse 
zione dei monumenti di Roma — Id. id. che antorizzano 
prelevamenti di somme dal fondo di riserva dello stato di 

revisione del ministero di lavori pubblici per spese relativo 


alle costruzioni ferroviari A di 
Tà. id. sulla nomina della Commissione incaricata di esa- 


minato so i motivi della destituzione da un impiego civile 
siano tanto gravi da giustificare la perdita del diritto a pen= 
sione — Disposizioni faite nel personale del Regio. spetto- 
rato Generale delle strade ferrate. 

Modia dei corsi del consolidato a contanti nelle varie Bor- 
so del Regno — Prospetto delle tariffe d’estimo stabilito dal- 
la Commissione censuaria centrale, per i Comuni della pro- 
vincia di Mantova, con deliberazione del 20 dicembre 1898. 

- 

Nuovi Uifei telegrafici — L’L4 curr. in Soveria Sì- 
meri, provintia di Catanzaro, & stato attivato al servizio 
pubblico un Ufficio telegrafico ‘govertativo di‘2.0 elasse, con 
orario limitato di giorno. 
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Informazioni estere 


L'imperatrice. Federico. 
® Bordighera, 15. — Alle ore 18è giunta 
da Ventimiglia l'imperatrice Federico in carroz- 
za, preceduta dal sottoprefetto di San Remo e 
scortata da due carabinieri a cavallo. 
L'imperatrice è discesa all'Hotel Angst. 


FRANCIA 


L'affare Dreyfus 


() Parigi, t5. -- Il primo presidunte cella 
Corte di Cassazioze, Niazeau. coadiuvato da dre 
consiglieri, comineierà domani una nuova inchie- 
sta sull’ineidente Quesnay de Beaurepaire. 

Il Governo autorizzò il comandante Esterhai 

sai a Parigi a deporre dinanzi la Uorte di 
Cassazione. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 16 Gennaio 1899. 

ato sempre fermo ma con scarsi affari per la 
Rendita che continua ad essere trascurata, Esordita 
a Parigi a 92.35, migliorò nei secondi corsi a 92.55 
qui si trattò da 100 ‘a 99,97 112 per fine con limi- 
tatissime transazioni. 

Per contanti da 9993 119 a 90.85. 

Rendita 412 gj0 109,55. 

Attivissimo e sempre caldo il mercato dei valori. 

Banca d'Italia 1024 — Meridionali 737 — Medi: 
terranee 555 112 — Banca Commerciale in deciso 
aumento da 677 a 688 — Credito Italiano 656 a €57 
— Ist. Cred. d. 519 — Carburo 604 a 610 poco 
trattato — Gas — Marcie 1158 nominali — 
Condotte 29! a 295 — Molini 187 a 138 112 — Om- 
nibus 410 a 408 dopo 404 — Metallurgiche 285 a 
a 237 — Utilità nuove 235 a 227 — Zuccheri Ro- 
ma 150 a 155 — Venete 79 — Ferriere 158. 

Oggi fecero la loro comparsa lè nuove azioni del- 
la Società Prodotti chimici e concimi, che ebbero una 
lieta accoglienza dal mercato. Con larghi scambi, si 
trattarono da 125 a 240 per chiudere 132 circa. 

Cambi in aumenti 

Francia 108.10 — Londra 27.25. 


Ore 18,30. — 

Rendita 99.95 — Banca d'Italia 1019 — Gas di 
Roma 754 a 753 — Molini 138 — Utilità nuove 220 
a 218 — Concimi a 134 


Cambio dazio doganale 17 Gennaio L. 108,08. 
Dal 16 al 22 — fino a L. 100 — L. 107,90 


BORSE ITALIANE — 16 gennaio 1899. 


N. B. - I prezzi sono a fiue mese. 


VALORI |Genova | Milano 


Torino | Firenze 


Rendita cont. | 99 97 
là. . fine - 
Td. 4 12010 

Az. B.d'Italia 
n 3 Generale 
» ferr. Medit. 
» n Merid, 
» di Torino. 
» B. Sconto. 
» Tiberina. + 
* Sovvenz . 
7 Nav. Gen. 
‘ Raff. Zue. 

Ob. Ferr. 3010 

Id. Merid. .. 

Fa Baila 4 00 
ne MR 
SS Paolo. 

CAMBI DELL' 

Francia vista. 

Berlino id. . 

Londra id. . 

Londra a 31m. 


Consolidati - Media uff. del Regno - 
con cedola 


99.91 38 
109.01 118 


99 90 
“100 — 


VIIIIASI 


DIL IIILI 3 418 


VITIFISITILIITII 


5I7 — 

[TALIA SULL' ESTE! 
5 | 108— 
183 20 
278 


si 


5 010 lordo 
4 172 netto 
4 010 netto 
8 010 lordo 


Parigi, 16, 15,15 


frane, 8 010 amm. 
n 8010 perp.| 


ETA LITE de 


“turca... 
spagnola 

russa nuova . . . 

portoghese . . , . 

ungherese, 
Egiziano 4 010 . . . 
Banea di Parigi 
Bauca Ottomano. 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez . . 
Lotti Turchi. . 
Fer. Meridion. ital. . 
ri sul'Italia. . 
£ \sw Londr 
7 jsu Madrid 
© \sull’Argentina, 

(Servizio sepecial del Pop. Rom.) 

Parigi 16, ore 15.50 (fonte italiana). — Fer- 
missimi solo italiano pesante 101.80 — 20125 — 9235 
— 60125 — 80150 — 676 — 2: 5 — 549 
— 4807 — 6011 — 11015 — 840. 

Parigi, 16, ore 16,15 (fonte francese) — Gros 
se ricompre ezterieur sopra titelî in liquida- 
zione, Resto mercato meno fermo. 


UTILI 


PSE E ESE 


IB|IILIIKIRII 
Bal 


= 


Vienna, 16, ferma [Londra, 16, chiusura 


Mm 16 


190 sofArgento . 
n n 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, 15 gennaio ore 16,1à (urgenza) apertura 
‘COnstò Santos g0od average Vondita sacchi F: | (1°) 


TENDENZA calma gennaio Prosso £. 98 — 


Ainvre, if gennaio ore 18,15 (urgonsa apertura) 


coni Vendite probabili del giorno Balls N | "to 
Sotent” prezzo fno gennaio Li 4 98 
TENDENZA telma. 


Cotoni - Vendite propabili del giorno 


Ballo N, | 0000 
TENDENZA calma 


Parigi, 16 gennaio ore 19,15 
Ditte! | reNpENZA 
\DIMESE; PROSS 


GENERI 


È 


67 arriorce pix “ roroto nowano , BT 


CORLEONE 


di Marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerraechint 


— Volete vederlo nella mia stanza ?- domandò 
Corona dopo una pausa. 

— 0h sil... si! Davvero voglio... debbo veder- 
lo! Quanto siete buona! 

Corona si chinò innanzi, disse alcune parole al 
servitore e la carrozza tornò indietro verso la 
città» Essa sapeva bene quanto tor.nentosa sareb- 
be per Vittoria l'aspettativa di quel colloquio. 

Ella sapeva pure, non per tatto istintivo, ma 
per un sentimento caritatevole innato nella don- 
na, quanto sarebbe stato gentile da parte sua il 
parlar d'altre cose ora che aveva detto quanto 
era necessario, ed il non lasciar trapelare a Vit- 
toria che Orsino aveva rivelato il proprio segre- 
to, per paura anche di farle qualche domanda 
sulla sua vera parentela con Ferdinando Pagliu- 
ca, domanda che avrebbe potato metterla nella 
terribile posizione di contraddire le asserzioni 


58 CORLEONE 58 


— Mai più?.. — Che intendi dire? chiese lei 
premurosamente — Perchè no? 

— Tu puoi perdonarmi — rispose lui serio se- 
zio — Tu sai ch'io mi sarei lasciato sparare ad- 
dosso da lui dieci volte piuttosto che darti un 
dolore. 

— Oisino!.. — c gli toccò nervosamente il 
braccio tentando di farlo tacere. 

vorrei essere io oggi nella sua tomba. 
Tu puoi perdonare, ma non potrai dimenticare. 
Come lo potresti 

— Come?.. Se tu.., se tu mi ami, io posso di- 
menticare. 

Gli occhi di Orsino si inumidirono a un trat- 
to. Gli parve che qualche cosa si spezzasse e la- 
sciasse entrare la Ince. 

— Io ti amerò sempre — disse con semplicità 
— come sanno fare qualche volta gli nomini 
quando amano davvero 

— Ed io! — essa non fini la sua frase a pa- 
role, ma la sua mano ed il suo volto dissero il 
resto. 

— Siediti quà — diss'ella dopo un breve si- 
lenzio. 


fatte in pubblico da Tebaldo. Ma, mentre percor- 
revano le strade affolinte, in mezzo a molte car- 
rozze, Vittoria gnardava timidamente in faccia 
Corona, poichè era piena di gratitudine per lei. 

— Quanto siete bnona! esclamò con voce 808° 
we — Non lo dimenticherò mai, 

Corona sorrise, ma non disse nulla, e dieci mi- 
nuti dopo la carrozza entrava rimbombando sot- 
to l'atrio del palazzo. -_ S 

Corona condusse Vittoria attraverso gli appar- 


tamenti di gala, dove a quell'ora erano sicure 
di non incontrare nessuno, sino alla sua camera 
da letto, per una porta di cui si serviva di rado. 
Poi accennò ad un’altra porta che si trovava di 


faccia, È È 
— Quella porta conduce al mio salottino, cara 


— disse — Orsino è là, solo. 
Poi con un impeto subitaneo baciò la giova- 
netta sulle due guancie e la spinse verso la porta 


CAPITOLO XiV 


Orsino, sentenlo aprire l'uscio della camera 
da letto di sua madre, si alzò in piedi, aspet- 
tandosi di veder entrare Corona. 3 

Trasali vedendo invece Vittoria e si appoggiò 
colla mano alla scrivania, come se avesse biso- 


Andarono ad un piccolo canapè e vi si sedet- 
lero l'uno accanto all'altra, di faccia alla finestra. 

— Credi tu che qualunque cosa ta avessi fat- 
to, io avrei potato cessar dall'amarti? — doman. 
dò lei guardandolo inviso — Ne sei sorpreso? 
Oredevi forse che io ti avrei accusato della mor- 
te di mio fratello e detto che ti odiavo? +: - È 

“ Mi hai potato dunque giudicare così... oh hai 
fatto molto male! 

— ' stata una cosa tanto orrivile che io non 
sapevo quel che dovessi aspettarmi — disse Or- 
sino — Non ho potuto pensare fino ad ora. Ed 
anche ora... no, io non ti ho giudicata, come ta 
dici, cara. Ma aspettavo che tu mi giudicassi e 
Dio sa se tu ne hai il diritto. 

— Perchè dovrei giudicarti? — chiese Vitto» 
ria con espressione dolce e innamorata — Se ta 
ti fossi posto in aguato e lo avessi ucciso a tra- 
dimento, come egli voleva fare con te, sarebbe 
statu una cosa diversa. 

“ S'egli ti avesse ucciso, come voleva, come 
poteva fare se tu non fossi stato il primo a ti- 
rare su di lui io... ebbene.. non sono che una 
povera fanciulla, pure le mie piccole mani avreb- 


gno di sostenersi, La giovanetta si avanzò lesta 
verso di lui, ed il rossore le sali visibilmente al- 
lo guancie mentre traversava la piccola. stanza. 

Orsino era pallido e non osò stenderle la ma- 
no, non sapendo ciò che dovesse aspettarsi, poi- 
chè quella mano aveva ucciso due giorni prima 
il fratello di lei. 

Vittoria non sapeva quello che dovesse fare o 
dire perchè le era stato impossibile di pensarci. 

Ma quando gli fa victno gli tese istintivamen- 
te tutte e due le mani. Quasi istintivamente an- 
che lni, si ritrasse un poco per evitare quel con- 
tatto. 

Ma essa non vile quel moto ed i suoi occhi 
cercarono quelli del giovane, mentre ella gli po- 
sava le mani sulle spalle ed alzava lo sguardo. 

Poi la tristezza paurosa, disparve dal viso di 
Orsino ed i suoi occhi si spalancarono in una 
speeîe di incerta sorpresa. Tre sole parole, pro- 
ferite con voce grave e bassa, uscirono dalle iab- 
bra tremanti di Vittoria, 

— Dio sia ringraziato! 

In un istante il giovane comprese che essa lo 
amava malgrado tutto. Pure, diffilando di quel 
suo sentiuento e credendola una cosa impossibi- 


to forza bastante! Ma è andata così per- 
chè Dio lo ha voluto, 

“ Chi dovrei io giudicare? Dio? Sarebbe male. 
Dio ti.ha protetto e mio fratell» è perito nel suo 
tradimetito. Credi chesse io fossi stata là, e fos- 
si stato un nomo, fra il rumor degli spari ed il 
fisehlar' dei proîettili,.non avrei fatto quello che 
hai fatto tu e tirato addosso a mio fratello? Sa- 
rebbe stata una cosa ancor più terribile, ma pu- 
re l'avrei fatto. 

“ Perchè dunque tanta disperazione ? Perchè 
credere che io non ti dovessi più amare? 

— Non osavo di crederlo — rispose Orsino 

— Vedi... come ho detto; è Dio che l’ha volu- 
to, non tu, Tu non sei stato che lo strumento, 
iuconscio ed innocente, Son soltanto i bambini 
che se la prendono con le cose inanimate che 
fanno loro del male. 

— Tu sei e'oquente, gioia mia. Finirai col far- 
mi pensare come te. 

— Voglio che tu pensi come me, lo voglio. 
Sono afflitta. sono addolorata, compiango il po- 
vero Ferdinando. benchè Jo conoscessi appena. 
Ma tu!... io ti amerò sempre, e per me, secondo 
il mio modo di vedere, non sei causa volontaria 


le, non volle prenderla in parola. 

Si tolse le mani di lei dalle spalle e le tenne 
Giù, incrociate. 

— Era proprio tuo fratello? — domandò con 
dolcezza. 

— Sì — rispose lei con voce fievole, ed ab: 
bassò gli occhi. 

Forse le sembrò una cosa. vergognosa il per- 
donare prima che egii avesse proferito una pa- 
rola per difendersi od esternato il suo dolore per 
ciò che aveva fatto. Ma essa lo amava, e dacchè 
era bambina non aveva visto suo fratello Ferdi- 
nando ehe una dozzina di volte. 

E' vero bensi che quando lo aveva visto si 
era sentita attratta verso di Ini, come non lo era 
stata verso gli altri fratelli, poichè egli non era 
come loro. 

Sapeva che avrebbe avuto confidenza in Fer- 
dinando se lo avesse conosciuto meglio. 

Orsino cominciò a difendersi, 

— Avevano fatto fuoco sopra di noi parecchie 
volte — disse — Le mani della giovanetta tre- 
marono nelle sue al pensiero det pericolo che egli 
aveva corso. 

“ Io vidi una figura d'uomo — continuò — e io 


della sua morte, più di quel che non sia stato 
il fucile che avevi in mano. Mi credi? 

Essa gli prese di nuovola mano come per sin- 
cerarsi che egli avesse compreso. Ed egli che 
aveva compreso l'attirò vicino a se, e baciò i 
suoi giovani occhi come aveva fatto quella sera 
sul cavalcavia. 

— Tu hai la mia vita — le disse teneramente 
— io ti dò la mia vita e l'anima mia, cara. 

Ella alzò il viso improvvisamente e gli dette 
un bacio sopra una guancia poi divenne cremisi 
si ritirò indietro e si mise a parlare in tono dif- 
ferente, 

— Noi lasceremo da parte questo terribile te- 
ma — disse Vittoria avvicinandosi un poco al- 
l'estremità del canapè — Non ne parleremo mai 
più poichè tu hai compreso bene tutto. 

— Ma tua madre, i tuoi fratelli — rispose Or- 
sino — che sarà di loro? Ho sentito che essi 
non riconoscono... — qui si fermò imbarazzato 
non sapendo più come andare avanti. 

— Mia madre è ammalata dal dolore, perché 
Ferdinando era il suo favorito. Ma Tebaldo e 
Francesco hanno risoluto di agire come se egli 
non fosse appartenuto alla nostra famiglia, 


mirai. Non avevo: mai visto il sno vis 
non lo trovai morto. 

“ Non è stato on caso perchè i proiettili ty, 
darono gli alberî sopra le nostre testa e clp 
no la carrozza. — Di nuoro le mani della po 
ciulla tremarono. % 

“ E stato un combattimento, ed î0 sapevo dig, 
cider quell'omo, ma non lo avevo vistuin far 

Vittoria non potè parlare per un ‘momento, Pj; 
per la prima volta trasali 6 ritirò le mani ) 
quelle di Ini. 

— Lo so.. si... è una cosa terribile. — di, 
con voce interretta, poi lo guardò ed abbassò pj 
oechi di nuovo, Non ne parlare! — soggitny 
un tratto come sorpresa delle proprie parole, 

Era un impulso femminile che le faceva up, 
rare l'idea dell’uomo che amava da quella gg 
morto, pel quale non sentiva che orrore, 

Avrebbe dato tutto al mondo per poter gu, 
si accanto ad Orsino e parlar d'altre com. y 
egli, da uomo coraggioso, valeva ci 3 
tuazione per sempre. 

— Debbo parlarne — rispose — Forse na y 
avremo mai più l'opportunità. 


0, fineky 


arie lag 


“ Dicono che saremmo rovinati se sì dica 
che egli era associato coi briganti. E' vero qu 
sto si, o no? 

— Certo, sarebbe un gran disonore per mi_ 
rispose Orrino. 

& questo quello che dicono, E Tebilà 
non vaole lasciarci portare il Intto per pan 
che non credano alle sne asserzioni. Questa mate 
tina quando è arrivato il biglietto della prin 
pesa, Tebaldo ha insistito perchè io accetti 
ma la mamma non voleva in nessan modo che 
io venissi in casa vostra. 

“ Vi è stata fra loro una langa discussione m 
essa ha finito per sottomettersi. Che può essata. 
re? Tebaldo comanda 4 tutti... ed è cattivo, Cate 
tivo di cuore, cattivo d'anima! Francesco è de 
bole solamente, ma Tebaldo e cattivo. 

“ Badati da Ini, poiche por. quanta egli dia 
che Ferdinando non era suo fratello, non ti per. 
donerà. Ma tu non ritornerai in Sicilia? 

— Ci debbo ritornare. Non posso lasciare Sax 
Giacinto solo, dopo aver creato una situazion 
così difficile. 


(Continua) 


LE ASSOCIAZIONI Si ricevono preso tuti gii uîfci postati con semplice dichia 
IA. razione e pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia 


All'Amministrazione di Popolo Romano 


Via Due Macelli, 6-9, 


@- Datano sempre dal 1 0 dal 19 di ogni mese. 


ITALIA. 


’ OTTALTA. 
— Roma, $ i 


STATI DELL'UNIONE (oro). 


STATI DELL'UNIONE (ora) 
(1) L'Eco della Moda è il più bal 


spedito ogni settimana. 


Prezzo dell'Associazione 
. Anno L. 40 — 


» Auno L. 21 — Sem. L. 11 — 
Anno L. 45 — Sem. L. 23 — 


- Anno L. 18 — Sem. L._9 — Trim. L, 


Necrologi di 


Y Cronaca, L. 1 la linea - Picc. Cron., 


Trim L. 6. 
Trin 


parole: L. 5 - di 75: L. 8 - di 150: L. 15 -Oroce in più, 
Corpo del giornale, L. 2 per linea (Oltre 100 line 


da convenirai), 
ent. SO - Sotto Cron. (ossia 3. pag.) Cent. 70, 


4» Pagina. Cent. 20 la linea - Economici (Fedi taria speciale). 
La quarta pagina è calcolata in base al otto colonne, come qui appresso sognate, 


—( Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


ente in Milano — Capitale L. 130 milioni intieramento versate 


ESERCIZIO 1898-99 - Prodotti approssima: 
dall'1 al 10 Gennaio — (19° Decade). 


Società Anonima — 


principale 


i del traffico - ESERCIZIO 1898-99 


I Rele secondario 


Riserciaio pree. [Differenze _|Anerainio sore. ivi 


T_Difforeuse 


Chilom. in esere... 4730 


Media 


— | io22 
1024 | 


1012 10 


4614. |+__116 


Viaggiatori . . 
Dagagli e cani... 
MerciaG. eP.ac.| 3: 
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TOTALE {= ‘2 2.717.540 


48 Grjderaee vot SLI 
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Eesti da] 


- redotii dI) sr 0010 Geiacio 15 


4026 02] 1,42 


?) comune colla Rete Adriatica, è calcolata per la sola metà. 


XXOXOBMCOCCONONIINNTITONONILNO 
SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & €. — 


Suonerie Tasti 
ntim. 6 L. 2.45 | porcellana 
Si 0 | lisei a 


AVOCODDOCHONNNX 


Pile Leclanché 


centim. fi L 160] | 


dio. 


Via Due Macelli N. 78, 


Quadri Fili 
3 Numeri L. ‘conduttori 
TO... .L 3.80 

8uO.. » 3.60 
QUO...» 340 
Cordoni di seta 


» 2.80 | 12 + L 0,20 


al metro 


Vattenn 
STINA, DI 
dal port. di bronzo) 


Biblioteca Lincei: vis Lun; 


TO Accesso al portone di 


100, Via Santa Marta dallo 


19-15. 
ori Porta 


cana 90, dalle 9 alle 16 sy, 
ro Romano, dalle @ alle 16 91 
allo 9 alle 18814, 
Dapo le Case, Salle 14: 

CA: via Honella 4, dalle 9 allo 15. 
ia Quattro Fontane 19, dallo IL alle 17. 

: Via Pilot 

0 1: dalle 10 alle 14, 

Arco del Monte e 


dol Popolo: 13 al tramonto 
Ingresso Una Lira, 


la dello Fondamenta di 8, Pietro 
, dalle 10 allo 
piazza 8. Giovanni, dallo 10 alle 15, 
NO : via Coll. Romano 97, alle 9 alle 55. 
Papa Giulio fuori Porta. del Popolo 
ia. dalle 9 alle 
alle Terme Dioeleziane, nel chiostro 
10 alle 16. 


I Forgoni 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


nomaA - Corso 3872-73 - ROMA 


Questi forgoni per Za Joro ampiezza? 
bottitura di ina rivestiti fe 
il mobilio sebza bisogno nè di imballarlo nè di smon» 
tarlo, sia che si tratti di trasloco în città, sia che si | be 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità eselusiva 


mente la mobilia di 
ton solo Forgone sì può fare il trasporto d 


dicissimi. — Îl servizio poi è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato «selusiv 


imbottiti 


gua 0 i Sino, pr cu so 
E i qualsiasi 
a fornito appartamento i pih ore e a prezzi mo- 


Antica, dalle 9 alle 16, 


ile dalle 9 alle 


Un negoziante danese 


desidera mettersi in rapporto di 

affari con primarie Case d'Italia 

per l'importazione nei paesi 

Scandinavi di prodotti naturali 

ed industriali. Indirizzarsi a Fa- 

bril Phinix — Kellerup Copenha- 
- Danimarca, 


Appia Antica, 
Appia Ani dalle 9 alle 16, 
8. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 


Ingresso Cent, 50. 
MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
10 alle 15. 
* GALLERIE, dalle.9 alle 16 193 DI 
Ingresso Cent, 25, La 
e Colombario di Pomponta 1iy- 
jano dallo 9 allo ti. Ì 


Avviso interessante ai fumatori 


Per cortesia della Regim Italimna i seguenti tabacchi 
‘manifattnrati dell celebre Ditta ù 


W. D. e H. 0. WILLS 
di Bristole Londra possono oa aversi presso tutt principali Deposit: 
TABACCHI (trinciati) : 
Throo Castles; Capstan Navy Cut © Bright Bird's Eye. 
SPAGNOLETTE : Throa Castles; Kinglisher 0 Scissors. 


W. D. e H. 0. WILLS Lmtd. BRISTOL e LONDRA. 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad. 


Mobili a nolo forniture per piccott è gran- 


i, di appartamenti, come pure 
a dettaglio. Rivolgersi al magazzeno di mobili. Via Venti 
Settembre 984 Dita Fontanini. 412 


$i iccolo locale adat. 
Cercasi in affitto 152 ocao sin. 
pittura a piano terreno, possibi 
ro offerte X. Y. Z, St fermo pe 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


ASEoTi Elegante quarti 
Via Firenze 32 Fieno quariero seo 


marcia, condottura gas, fontane cantina stenditoio, Tratta: 
tive dal proprietario 2, piano. ds 


Affittasi appartamento #rio 

Gorso Y. Emanuele N 15; 10 camere, cucina, sofia cate 

fn (sche qua. Epoiie mertogirn, 6 Ingro sl 
î 


Ja scala. 


Palazzo Roccagiovine 7 tr 


fano apo 
Paramento mobiliato, piano nobile 12 camere, chiavi dal 
portiere, visibile qualsiasi ora. Locali terreni, scudoria, ma- 
Waszino interno è afittarsi. (7) 


Panisperna 69 pito sino intorno wi 


Pi paci ci camere, Piano scondo un 
esposizione mezzogiorno, due terrazz. 
813, portiere, Trattative via Vite 7 piano primo... "dti" 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Pàté Ambroisie feto pei del 

no, più natrente, più gustoso che i conosca: Par ascabgle i 
inno piccoli pàtés da 25 da 50 centesimi e da una lira. Stabi» 

limento, unico in Roma, in via del Bufalo 133A. 479 


XI CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


The Berlitz School %msusa 


Via Fornari te- 
dosco, Inglese, Francese, Italiano, Russo per adulti, insegna- 
to da maestri ‘delle rispi nazioni. Col metodo Berì 
l'allievo, anche principiante sente e parla solamonte la lin- 
gua, che desidera imparare. Lezioni di prova gratis. Prospet= 
ti gratis © franco, 463 


Distinto istitutore ine francese, 


rare oducasione giovineti,accompagnarli passeggio. Beris 
alumo referenze morali, intellettuali, carattere Miltaimi conc 
ciliabili condizioni. Scrivere A. O; 1871 fermo posta Homas 


Si cerca velocipede Prigione 
ra ed uno idem per uomo. Offerte con prezzi fermo posta 
RHA pa 


2 


Corso ginnasiale tecnico 
dirigo pcovetto professore. Lezioni, ripetizioni, assistenza, 
correzione dei lavori, ogni giorno, Piazza Sant' Ignazio n. 170 
p. 3 a destra. AT 


none bottega nana 


Federico von Warendorff 
professore di todesco, Iaurento università Berlino, undici an- 
ni residente Italia, abitanto via dol Gesù 80, p. 2 Lesione 
LL 1, Corsi sorali 4 liro mensili Pr) 


ORARIO FERROVIE 


Lingua francese Pvî di Parigi tale 
Stissimi. Preparazione esunì, Via della Pigna 56. 478 


) AVVISI ECONOM ICI | Prbblicazini consecutive - Pagamento sempre anticipato 


* do Ibera din 

Piccola camera rr ital 

24 pom. Vicolo pel Pozzo 46, piano 4 (Largo Bocconi). 
Ci 


Parlenza da Roma por lo lineo di 
15 si 


Napoli 
dine 


V. Tosti, dall'una alle due. 


uf 


© 


Frascati. . lita col 
Marino-Aibano ‘.. 
Anzio-N. (v. Albano) 


Auzio-N. (» Ciamp.). 
“Terracina. > 


famiglia in Roma, acoci 


Pianoforte, 


2 Cercasi commesso noci elmo o 
per vendita oggetti d'art, (scultura) 


Inutile presentarsi sen 
a buone referenze. Dirigersì piazza del Popolo N, 


Lezioni elementari ‘:) ere. pi 
con patente anperiore della scuola N. 

dar lezioni În casa 
propria. Via Principe Amedeo # int. 7. oppure al domicilio 
delle allieve. Può auche insegnare i primi clementi del 


i ingrosoie 

Camera e salotto potiai nmi 
Borgonuovo N. %8 ultim» i 

co gesso ib 

Camera mobiliata gmisescito 

anche camera, suletta, e cucina, del tuto libero, via Basel 


Qi Genova, stabi | SS e piano pela: 


381 Ò 
Se avete un negozio da cede- 


Frencese e italiano pit ine 
ferenze auporior, offre dar lezioni d italiano © di francese: 
Inviare cenno uficio pubblicità * Pop. Roma: 


re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 


n od altri oggetti da vendere, ri: 


È 5 sua chiodi 
Computista e ragioniere %it 
modesto stipendio, dando le migliori garanzie, posto presso 
qualunquo azienda privata. Serivere posta Y.X. 483 


‘cordate che il sensale più sollecito ‘e di 
‘minor spesa per trovare quanto cercate 
‘sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Giovane ventenne 
corea occupazione serale. Parla © serive 
Serivere Z. V. 220 fermo posta, Ottimo 


impiegato presso 
grande casa come 


Corrisp 


su 25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 8 


ria © gelato 


in qualunque genere di cucì ——______—_— 
Abile cuoca indette Snc paia 
ou tuono selen, cerca occupa. Ri 
volgare pinera Montcltro 197 M. È, dal porterei 


Toscano Manco di tuo notizio. Non s0 perchè non i 


spondesti alla ia dol capo d'anno, Fammi 
supero come stai 0 quando potremo vederci. 43 


D'AFFITTARS 
eee siena ici RISO 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad 


n ia & tissima tua 19, 8poro tutto b 
Cornelia. Sci sratitiim fat por i 
grati oggi espressione eterno mi 


Apparta; 


n eat, du POROCO ROMANO 
della Ditta Root 6 Jungo, Offent 
Corta Dita È. Magnaa — Inobiogii Borgue:Wirta Lupi 


Ieri abbia 
la nuova Cor 
rivolta alla 
muni del Reg 
servizi in coi 
di esonerarli 
dare risultati 
si propone il 
pensare i Com 
sulle farine. 

E ne demm 
molti dei l'on 
nou sono gra 

Oggi aggiuu 
que sgravi 
che hanno il 
derebbe a tut 

Se non si ei 
priacipio dell 
estende a tutt 
be lo Stato di 
sterà più tassi 
applicare una 
le tre categor 
culle. 

Quando si < 

rovinciale © 

'on, Crispi di 
varie spese ob) 
sui Comuni e 
l'on. Rudini tu 
della quale fa 
sen. Costa, Bo 
rucci del Gen 
marota è comi 
fetti Annarrati 

Questa Comi 
di proposte, cl 
getto di legge, 
all'archivio  sef 
stato di relazi 
me la Giunta 
quel progetto, 
suase che c’er 
la meglio era d 
vano, cercando] 
meute i Comud 
vra:mposta. 

Sebbene fino! 
ra in modo pre 
la nuova Comuni 
deciso di nomij 
re che essa nol 

osta concreta 

lazio sulle fa 

E' inutile del 
sulla tassa delli 
nessuno contest 
sulle farine nol 
economica, sucil 
lire 0 ridurre 1 
zitutto i mezzi. 
muni si trovan 
di poter com 
lioni, senza ri 
quali, sebbene 
ie farine, pel fd 

riescono 


varie regioni.co] 
bero il maggior 
del dazio i Ie 
etti fiscali. 
hi D'al 
rare le couseg 
se ridotto nei cl 
non è poi int 
credere, tranne 
Ma in questi 
dente, come ha 
manca modo di 
rendo, 


ind 
re abbia a 
avevano biso; 
grano ai prez. 
Stesso qualche 
per impedire cl 
facesse rial: 
Siccome il 
adottare ques! 
grano raggiungi 
carare il pane, 
milione nelle anni 
de urgenza di al 
non c'è, tauto pi 
dello Stato è ap 
rise la cgil 
grandi stenti a 
Spesa. 
Il ministe) 
dalla nuova Con 
‘Comuni nelle sp 
blici, prescriva 
ciano rientrare 
ne nei limiti 
intralci la via 
scutere altri 
zioni, per vole 
Bi <he nel moni 
g re be la mita. 
La sola politi 
fare nelle 
li non tormenta! 
buenti con nuovi] 
il freno alle spe: 
e togliere, di 
zioni per la fina 
Se a questo pri 
netto Pelloux, es 
Vari provvedimel 
rerauno la simpal 
lazioni : se no, at 
ficoltà, i cui ettei 
sul paese, che fin 
nel Governo, ossi 


— Madrid, 17. 
nistri persist 
le loro dimis: 


È amor Witte, N 
 PrIOmosso al grado 


